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A Dubrovnik sottoscritta dichirazione d'intenti dei Porti Adriatici

Un summit per condividere prime proposte e buone pratiche Dubrovnik, 4

maggio 2023 - Si è svolto a Dubrovnik il primo summit dei Presidenti delle

Autorità Portuali/AdSP dell'area dell'adriatica, in coincidenza con la sesta

edizione dell'Adriatic Sea Forum (cruise, ferry, sail and yacht) organizzato da

Risposte Turismo. Questa nuova iniziativa è stata resa possibile proprio

grazie alla collaborazione esistente tra Assoporti e Risposte Turismo. I

Presidenti dei porti dell'area Adriatica hanno sottoscritto una dichiarazione

Sea Reporter

Primo Piano
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Presidenti dei porti dell'area Adriatica hanno sottoscritto una dichiarazione

d'intenti nella quale si impegnano a svolgere iniziative congiunte, individuando

insieme punti comuni per una collaborazione che possa valorizzare l'area in

questione. In questa prima riunione del Summit, gli organizzatori e i presidenti

hanno dichiarato esplicitamente che non si tratta di una nuova associazione o

altro organismo, bensì di momenti di confronto su temi d'interesse comune, e

di condivisione delle buone pratiche utilizzate per superare sfide e criticità. Al

centro di questo primo incontro, il turismo marittimo dell'Adriatico, in

particolare, la relazione tra porto-città. I porti hanno un ruolo essenziale nel

dialogo sia con le compagnie di navigazione che con i territori circostanti. In

questo contesto, si guarda alla sostenibilità ambientale, economica e sociale, ma anche alla promozione e

valorizzazione dei territori incentivando la comunicazione con le comunità locali. A margine della firma della

dichiarazione, il Presidente Rodolfo Giampieri ha dichiarato, "Oggi si avvia una collaborazione tra i porti adriatici che

rappresenta un tassello importante per l'area e i paesi coinvolti in una chiave di sistema. Importante, a questo

riguardo, l'adesione di ESPO, che da un taglio macro-europeo al progetto. L'Italia si presenta compatta con tutti i

presidenti dei porti delle AdSP dell'area adriatica, consapevoli di quanto la collaborazione sia un elemento fondante

per affrontare il futuro del comparto. Sono molto soddisfatto di quanto raggiunto oggi, una firma che ha coinvolto 4

paesi della sponda adriatica non è una cosa di poco conto, oltretutto destinata ad allargarsi ancora." Ulteriori obiettivi

e temi da approfondire saranno decisi prima del prossimo summit e contiamo di avviare anche degli studi sui traffici e

sui modelli di turismo passeggeri per migliorare quest'esperienza sia per I turisti che per le comunità.
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Adriatic Sea Summit, appuntamento a Trieste il 22 maggio

Oltre a Matteo Salvini fra i relatori i presidenti delle Autorità di sistema portuale

di Trieste (Zeno D'Agostino), Venezia (Fulvio Lino Di Blasio) e Ravenna

(Daniele Rossi), il professor Stefano Zunarelli, Rodolfo Giampieri (presidente

di Assoporti), Stefano Messina (presidente di Assarmatori), Mario Mattioli

(presidente di Confitarma) Trieste torna al centro del dibattito nazionale sul

futuro della portualità in Italia grazie alla prima edizione dell 'Adriatic Sea

Summit , evento organizzato dalla testata locale Il Piccolo e da altri giornali del

gruppo Gedi il prossimo 22 maggio. " Trasporti e logistica: dal mare al cuore

dell'Europa " è il titolo del convegno che sarà ospitato dal Trieste Convention

Center (Porto Vecchio). Il Summit si aprirà alle 9.30 con i saluti del presidente

della Regione Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, e del sindaco di

Trieste, Roberto Dipiazza. I lavori entreranno poi nel vivo con l'intervento del

ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Matteo Salvini Fra i relatori i

presidenti delle Autorità di sistema portuale di Trieste (Zeno D'Agostino),

Venezia (Fulvio Lino Di Blasio) e Ravenna (Daniele Rossi), il professor

Stefano Zunarelli, Rodolfo Giampieri (presidente di Assoporti), Stefano

Messina (presidente di Assarmatori), Mario Mattioli (presidente di Confitarma), Alessandro Santi (presidente di

Federagenti), Luigi Merlo (manager Msc), Augusto Cosulich (a.d. Fratelli Cosulich), Antonio Barbara (ceo HHLA Plt

Italy).

Ship Mag

Primo Piano
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A Trieste il primo Adriatic Sea Summit con interventi di Salvini, Giampieri, Zunarelli e dei
principali protagonisti dello shipping nazionale

"Trasporti e logistica: dal mare al cuore dell'Europa" è il titolo del convegno che sarà ospitato lunedì 22 maggio dal
Trieste Convention Center (Porto Vecchio). La partecipazione è gratuita

La riforma dei porti (annunciata dal governo e da ultimare entro fine anno),

l'attuazione del Pnrr, il ruolo sempre più cruciale degli scali italiani nella nuova

geografia marittima globale. I tre temi di maggiore attualità per la comunità

dello shipping e della logistica saranno al centro della prima edizione dell'

Adriatic Sea Summit, evento organizzato a Trieste da Il Piccolo, Il Secolo XIX,

L'Avvisatore Marittimo e The MediTelegraph che si inserisce nel circuito dei

Forum dello Shipping, giunto quest'anno alla decima edizione. " Trasporti e

logistica: dal mare al cuore dell'Europa " è il titolo del convegno che sarà

ospitato lunedì 22 maggio dal Trieste Convention Center (Porto Vecchio). Il

Summit si aprirà alle 9.30 con i saluti del presidente della Regione Friuli

Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, e del sindaco di Trieste, Roberto

Dipiazza. I lavori entreranno poi nel vivo con l'intervento del ministro dei

Trasporti e delle Infrastrutture, Matteo Salvini, introdotto da Roberta Giani

(direttrice del Piccolo ) e Luca Ubaldeschi (direttore del Secolo XIX ). Sarà

anche il contributo del ministro a fornire gli spunti di riflessione e dibattito alle

due tavole rotonde che animeranno la mattinata. La prima ("L'Adriatico,

crocevia di continenti: l'intermodalità al servizio degli scambi commerciali e dell'industria") avrà come protagonisti i

presidenti delle Autorità di sistema portuale di Trieste (Zeno D'Agostino), Venezia (Fulvio Lino Di Blasio) e Ravenna

(Daniele Rossi), che illustreranno gli investimenti fatti, quelli programmati e gli obiettivi di sviluppo dei rispettivi cluster

marittimi. Un focus particolare sarà dedicato ai nuovi scenari logistici e geopolitici generati dall'invasione russa

dell'Ucraina. Nei giorni scorsi il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, ha dichiarato nel corso della

Conferenza bilaterale per la ricostruzione dell'Ucraina che "l'Italia è pronta a offrire a Kiev il più grande sistema

portuale del Mediterraneo, quello di Trieste e Venezia, per creare un corridoio infrastrutturale che permetterà agli

ucraini fin da subito di esportare lungo le vie terresti". La seconda sessione (" Il fattore competitività: l'Italia di fronte ai

mercati globali, il ruolo delle infrastrutture e il nodo della governance delle Autorità portuali ") entrerà nel merito della

riforma dei porti, avviata dall'ex ministro Graziano Delrio e non ancora completata, e del Pnrr. Un tema che sta

catalizzando da mesi l'attenzione degli addetti ai lavori: dal ruolo e dai poteri delle Authority dipenderà infatti la

capacità dei singoli sistemi portuali di investire, attrarre traffici, stringere alleanze. A introdurre il dibattito sarà uno dei

massimi esperti internazionali della materia, il professor Stefano Zunarelli. Il suo intervento alimenterà il confronto tra

le prime linee del settore, ognuna portatrice di differenti interessi e priorità: Rodolfo Giampieri (presidente di

Assoporti), Stefano Messina (presidente di Assarmatori),

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Mario Mattioli (presidente di Confitarma), Alessandro Santi (presidente di Federagenti), Luigi Merlo (manager Msc),

Augusto Cosulich (a.d. Fratelli Cosulich), Antonio Barbara (ceo HHLA Plt Italy). Dopo la tappa di Trieste, sarà Genova

a ospitare, il 6 giugno a Palazzo San Giorgio, il Forum Shipowners and Shipbuilding dal titolo " I nuovi confini della

sostenibilità / Il mare e la transizione energetica: cambiare rotta per non cambiare gli obiettivi ". La partecipazione a

entrambi gli eventi è gratuita fino a esaurimento posti.

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Raddoppia il treno container diretto Trieste - Wolfurt

Il servizio, lanciato a dicembre, fa perno sul Trieste Maritime Terminal

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 5 Maggio 2023 A partire dalla fine di aprile

è raddoppiata la frequenza (da una a due circolazioni a settimana) il treno

container diretto tra Trieste e Wolfurt, località austriaca al confine con la

Svizzera nei pressi del lago di Costanza. Il servizio, che fa perno sul Trieste

Maritime Terminal, era stato lanciato lo scorso dicembre, in aggiunta a quello

esistente in single wagon system via Villaco. Operato in partnership con Alpe

Adria, il collegamento è dedicato a Msc. Recentemente lo stesso gruppo

armatoriale ha promosso l'arrivo dall'Austria a Tmt (di cui ha recentemente

preso il controllo) anche di un nuovo collegamento ferroviario intermodale al

servizio di Rhi Magnesita , azienda che realizza prodotti in materiali refrattari,

in particolare servendosi dello scalo intermodale Montan Terminal Kapfenberg.

Shipping Italy

Trieste
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Dati Cgia, Zaia: Veneto vive un momento economico formidabile

"Regione con stima crescita 2023 più alta d'Italia"

Venezia, 6 mag. (askanews) - "Stiamo vivendo un momento economico

formidabile, da medaglia d'oro. In Italia c'è una locomotiva che sta trainando a

tutta forza. È il Veneto, primo in Italia per stime di crescita, secondo i dati

diffusi oggi dalla Cgia. Con buona pace di chi strizza l'occhio al pessimismo e

tifa per il peggio. I dati forniti oggi dalla Cgia confermano che il Veneto è la

regione con la stima di crescita 2023 più alta d'Italia - con il Friuli Venezia

Giulia - con una progressione del Pil regionale del +0,82%. Seguono sul podio

la Lombardia, l'Emilia Romagna ed il Trentino Alto Adige". Lo dice il

Presidente della Regione del Veneto, Luca Zaia commentando i dati pubblicati

oggi dalla Cgia di Mestre che fornisce un quadro dell'area economica tra

Veneto, Lombardia ed Emilia Romagna, indicando i numeri che la rendono

triangolo economico trainante a livello nazionale. "Abbiamo chiuso il 2022 - ha

proseguito il governatore - con un Pil in crescita il oltre il 4%. La nostra regione

è terza in Italia sia per Pil prodotto (quasi 180 miliardi) sia per export (oltre 82

miliardi) e registra il più alto numero di presenze turistiche del Paese (circa 70

milioni all'anno). Numeri che indicano che la nostra leadership è effettiva e ci

pone al centro di un nuovo triangolo industriale. Ma non ci fermiamo qui: il Veneto guarda avanti. Vogliamo crescere

ulteriormente grazie a tutte le infrastrutture che stiamo realizzando, soprattutto l'alta velocità e quelle in vista dei giochi

Olimpici Invernali Milano-Cortina 2026. Parlando di infrastrutture il nodo Verona e Vicenza sono in via di risoluzione e

questo porterà beneficio ulteriore al territorio. E poi attendiamo i decreti attuativi della ZLS Porto di Venezia,

strumento che garantirà ulteriore slancio all'intero territorio". "C'erano due strade, dopo la batosta della pandemia.

Abbandonarsi ad un rallentamento dell'economia o reagire con forza, puntando su innovazione, investimenti,

tecnologia ed export. La risposta l'abbiamo data 'alla veneta'. Trasformando la difficoltà in risorsa, con una tenacia

davvero unica. C'è da ringraziare gli imprenditori, gli artigiani e tutti i protagonisti del tessuto economico del Veneto.

Abbiamo saputo aprire un nuovo ciclo e ora puntiamo con forza al futuro", termina il presidente. Navigazione articoli.

Askanews

Venezia
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Fondamentale la Zona Logistica Semplificata nel Nord-Ovest, governo acceleri

I presidenti di Piemonte, Lombardia e Liguria hanno chiesto al Governo di

concludere il percorso amministrativo di riforma delle Zone Logistiche

Semplificate Stati Generali della Logistica nel Nord Ovest Gli Stati Generali

della Logistica nel Nord Ovest (Liguria, Lombardia e Piemonte) sono stati

l'occasione per la disamina dei numerosi progetti messi in campo sul territorio

delle regioni Liguria, Piemonte e Lombardia in tema di infrastrutture a supporto

della logistica, dei trasporti e della mobilità delle merci. Un approfondimento

che ha trovato centrale il tema della Zona Logistica Semplificata di Genova

(allargata ben oltre il territorio ligure). Con la dichiarazione congiunta,

sottoscritta al termine della quinta edizione degli Stati generali della Logistica

del Nord-Ovest, i presidenti di Piemonte, Lombardia e Liguria hanno chiesto al

Governo di concludere celermente il percorso amministrativo di riforma delle

Zone Logistiche Semplificate e provvedere alla nomina del commissario

straordinario della ZLS "Porto e retroporto di Genova", un nuovo modello

operativo che comporterà variazioni sostanziali nella ripartizione modale degli

inoltri portuali a favore della modalità ferroviaria, con la prevedibile crescita dei

flussi portuali liguri. Il V Atto di Genova ha definito altresì la necessità di avviare la composizione di un quadro unitario

del sistema retroportuale, interportuale e di aree-polmone afferenti ai porti liguri, che integri i terminal intermodali in

sviluppo e che tenga conto delle potenzialità di crescita del porto di Savona-Vado in connessione con il naturale

sistema retroportuale, a supporto del definitivo salto di qualità e competitività internazionale del porto di Genova,

terminale del corridoio Reno-Alpi. Dare atto, nello stesso tempo, che l'intervento in via di completamento di

realizzazione del Terzo Valico dei Giovi debba trovare sistematica integrazione, grazie alle opere di valico verso

l'area di mercato contendibile, al completamento e potenziamento del sistema degli accessi e delle connessioni, ai

quadruplicamenti, alla conseguente separazione dei servizi ferroviari lenti e veloci lungo le tratte quadruplicate per

consentire il potenziamento e la velocizzazione delle relazioni interregionali Genova-Milano e Genova-Torino. Il

documento individua altresì la necessità di aumentare l'offerta ferroviaria (corse veloci) da Genova verso Roma in

modo da superare l'isolamento della Liguria affetta da un sistema autostradale che necessita ancora di profondi

interventi di adeguamento. pagina successiva >> Iscriviti alla newsletter.

Affari Italiani

Genova, Voltri
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Genova, a 10 anni da crollo della Torre piloti caso ancora aperto

(ANSA) - GENOVA, 06 MAG - Sono passati dieci anni dal crollo della Torre

piloti, la struttura della Capitaneria di porto abbattuta dalla portacontainer Jolly

Nero durante la manovra di uscita dal porto di Genova costata la vita a nove

persone. Dieci anni (7 maggio 2013) ma la parola fine alla vicenda giudiziaria

non è ancora stata scritta. Dieci anni dopo, nonostante il comandante del

cargo Roberto Paoloni, il primo ufficiale Lorenzo Repetto e il direttore di

macchina Franco Giammoro abbiano concordato pene che vanno da 7 a 4

anni, dopo l'estate ci sarà un nuovo processo in Cassazione. A fare ricorso

davanti agli Ermellini sono stati lo stesso Repetto e l'Avvocatura di Stato.

Quest'ult ima ha impugnato le condanne, tra l 'altro, contestando la

quantificazione delle condanne concordate, sostenendo che potrebbero

essere più alte. Una mossa che, di fatto, tende a fare diminuire il peso del

secondo filone processuale, quello sulla collocazione della Torre e sui datori di

lavoro delle vittime la Capitaneria. Nei mesi scorsi, la corte d'appello ha

assolto tutti gli imputati di questo secondo processo, primo fra tutti l'ex

ammiraglio Felicio Angrisano. Però la Cassazione aveva sostanzialmente

detto di diminuire le pene all'equipaggio della Jolly perché si doveva tenere in considerazione che sulla tragedia aveva

influito anche la collocazione della struttura. Un corto circuito processuale che si trascinerà ancora per mesi e che, una

volta di più, ha lasciato l'amaro in bocca ad Adele Chiello, la mamma di Giuseppe Tusa, una delle vittime militari.

Grazie alla sua tenacia era stato aperto il filone bis dell'inchiesta, quella sulla collocazione della Torre. "Quello che è

successo è inumano - spiega Chiello - quella torre non doveva essere costruita lì. Ma alcune persone non pagano

mai". Nei mesi scorsi il pubblico ministero Walter Cotugno ha chiuso le indagini per 15 persone per i presunti certificati

irregolari sulle navi. Secondo la procura, gli ispettori del Rina e alcuni della Capitaneria di porto chiudevano un occhio

sulle irregolarità riscontrate sulle navi consentendone la navigazione. Intanto domani il cardinale Angelo Bagnasco

celebrerà la messa in ricordo delle vittime nella cattedrale di San Lorenzo. Dopo la cerimonia religiosa ci sarà la posa

della corona alla Stele in piazzale Porta del Molo. La cerimonia, a cura del Comune e della Guardia costiera di

Genova, si chiuderà con l'intitolazione di via Vittime della Torre 7 maggio 2013, già via Magazzini Generali. (ANSA).
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Salpa da Genova con 200 studenti SailOr, nave dell'orientamento

A bordo della motonave 'Excellent' di Gnv si imbarcheranno 200 studenti, di cui

150 provenienti dagli Istituti nautici, alberghieri e turistici della Liguria, 50

provenienti da quattro Istituti di Calabria, Lombardia, Piemonte e Toscana e da

due istituti di Francia e Lituania. SailOr è promosso da Grandi Navi Veloci,

Regione Liguria, Ufficio Scolastico regionale per la Liguria, Accademia Marina

Mercantile, Capitaneria di Porto, Istituto Nautico San Giorgio. Sono partner

dell'iniziativa Costa Crociere, Msc, Guardia Costiera Ausiliaria, Istituti

alberghieri Marco Polo e Nino Bergese e UniGe. I quattro giorni di navigazione

lungo la tratta Genova-Palermo sono stati pensati per offrire agli studenti

un'esperienza di orientamento e di alternanza scuola lavoro con valenza di

'Percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento' durante la quale

saranno affiancati dagli allievi dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile,

dai volontari della Guardia Costiera Ausiliaria e due studenti universitari della

facoltà di Ingegneria navale. Attraverso la metodologia del 'learning by doing', i

ragazzi vivranno in full immersion nel mondo del mare, attraverso diverse

attività di orientamento per conoscere mestieri e professioni legate al mondo

del mare e scoprire i percorsi formativi correlati. In base ai loro studi, gli studenti saranno impegnati in workshop nei

settori di coperta, macchina, sala/bar, cucina, turistico; in attività di orientamento con operatori specializzati per

scoprire i percorsi formativi degli Istituti Tecnici Superiori e dell'Università, in incontri con professionisti dei diversi

settori. "Per compiere scelte consapevoli - hanno detto il governatore Toti e l'assessore alla Formazione Scajola - gli

studenti hanno bisogno di 'imparare facendo' e in questo senso SailOr è una grande palestra. L'esperienza in azienda

è fondamentale per far acquisire ai ragazzi la conoscenza diretta del mondo del lavoro, ma anche per conoscere

meglio sé stessi, i propri interessi e le proprie attitudini. Questa iniziativa dimostra l'efficacia del dialogo e della

cooperazione effettiva tra il mondo della formazione e quello del lavoro": " (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri



 

sabato 06 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 1 7 2 0 6 1 0 § ]

ORIENTAMENTI: AL VIA LA X EDIZIONE DI 'SAILOR', A BORDO DI GNV 200 STUDENTI
LIGURI E DI ALTRE REGIONI OLTRE CHE DA FRANCIA E LITUANIA PER ESPERIENZA DI
ORIENTAMENTO E ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

(RICHIESTO ACCREDITO PER SALIRE A BORDO NAVE AL RIENTRO, MARTEDÌ 9 MAGGIO)

GENOVA - Salpa oggi dal Porto di Genova la X edizione di SailOr, la nave

dell'orientamento ai mestieri e alle professioni del mare, un progetto avviato

nel 2013 nell'ambito del sistema 'Orientamenti' che anticipa il Salone, in

programma dal 15 al 17 novembre. A bordo della motonave 'Excellent' di

GNV si imbarcheranno 200 studenti, di cui 150 provenienti dagli Istituti

Nautici, Alberghieri e Turistici della Liguria e 50 provenienti da quattro Istituti

Italiani delle regioni Calabria, Lombardia, Piemonte e Toscana e da due istituti

esteri da Francia e Lituania. In particolare, per la Liguria gli Istituti coinvolti

sono: i Nautici San Giorgio di Genova, Andrea D'Oria di Imperia, Cappellini

Sauro della Spezia, Ferraris Pancaldo di Savona ; gli Alberghieri Marco Polo,

Marsano e Nino Bergese di Genova, il Ruffini-Aicardi di Imperia; l'Istituto

tecnico-turistico Boselli Alberti di Savona. Le altre scuole coinvolte sono

l'Istituto Galileo Artiglio di Viareggio, l'IIS Green Falcone e Borsellino di

Corigliano Rossano, l'Istituto Alberghiero Cossa di Pavia, l'Istituto tecnico

turistico S. Grandis di Cuneo, l'Academie de Nice (alberghiero) e il Lithuanian

Maritime Academy. Sailor è promosso da Grandi Navi Veloci, Regione

Liguria, Ufficio Scolastico regionale per la Liguria, l'Accademia della Marina Mercantile, Capitaneria di Porto di

Genova, Istituto Nautico San Giorgio. Sono partner dell'iniziativa Costa Crociere, MSC, la Guardia Costiera

Ausiliaria, gli Istituti alberghieri Marco Polo e Nino Bergese e l'Università degli Studi di Genova. I quattro giorni di

navigazione alla scoperta delle professioni del mare, lungo la tratta Genova-Palermo, sono stati pensati per offrire

agli studenti un'esperienza di orientamento e di alternanza scuola lavoro con valenza di 'Percorsi per le competenze

trasversali e l'orientamento' (PCTO), durante la quale saranno affiancati dagli allievi dell'Accademia Italiana della

Marina Mercantile e dai volontari della Guardia Costiera Ausiliaria e due studenti universitari della facoltà di Ingegneria

navale. Attraverso la metodologia del 'learning by doing', i ragazzi vivranno una vera e propria full immersion nel

mondo del mare, attraverso diverse attività di orientamento per conoscere i mestieri e le professioni legate al mondo

del mare e scoprire i percorsi formativi correlati. In base ai loro studi, gli studenti saranno impegnati in workshop nei

settori di coperta, macchina, sala/bar, cucina, turistico; in attività di orientamento con operatori specializzati per

scoprire i percorsi formativi degli Istituti Tecnici Superiori - ITS e dell'Università; in incontri con professionisti dei

diversi settori per conoscere da vicino i mestieri e le professioni che operano all'interno di una nave. Presso il Punto

Informativo a bordo i partecipanti potranno approfondire la conoscenza dei partner del progetto, raccogliendo

materiale informativo. Inoltre, per i docenti accompagnatori è previsto un incontro formativo sul cluster marittimo

portuale e sul sistema di orientamento della Regione Liguria. Grazie a queste caratteristiche, SailOr
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si qualifica come un'esperienza unica a livello nazionale.
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L'ambasciatore "segreto" al fianco del "comandante" Aponte

di Franco Manzitti Chi era il sorridente ed elegante signore seduto a fianco del

comandante Aponte e accanto a lui fotografato in posizione molto

confidenziale nella "storica" cerimonia della prima pietra per la diga che

potrebbe cambiare il destino di Genova? Lo hanno definito, i cronisti un po'

disattenti o forse troppo giovani, come un "amico di vecchia data" del

"Comandante", il personaggio che sta assumendo una posizione sempre più

rilevante non solo per il porto di Genova, con le sue flotte di navi e con i suoi

terminal. Non si sono ricordati che quel signore sorridente e molto a suo agio

era anche uno degli "ambasciatori" nominati dal sindaco Bucci, forse uno dei

più azzeccati nella truppa scelta per rappresentare Genova nel mondo, sui

quali spesso possono venire dubbi a proposito del loro prestigio e sulla loro

capacità di calzare il ruolo. Ebbene quel signore altro che semplice

"ambasciatore"! Il suo ruolo e il suo peso sono molto più importanti e la sua

storia molto "segreta" è uno degli esempi di come a Genova l'understatement

conta ancora molto come stile di riservatezza e di attività "sotto traccia". Quel

signore è Alfonso Lavarello, genovese tanto doc da avere nella sua

discendenza una famiglia storica come i Dufour (ramo materno) e da avere dimostrato nella sua vita imprenditoriale le

classiche doti storiche dei genovesi, capaci di fare grandi affari in tutto il mondo, restando magari ben al di fuori

spesso non solo dai confini della Superba, ma anche da una pubblicità che altri, molto meno potenti nei business,

hanno sbandierato. Di formazione cattolica e "castellettiana" (il quartiere genovese noto per essere il preferito da una

borghesia sobria ma solida come i palazzi di Circonvallazione a Monte) Lavarello ha spiccato il volo da giovanissimo

nel mondo dei grandi business internazionali, trattando con grande capacità con il mondo arabo che tra gli anni

Settanta e Ottanta sbucava sulla scena a forza di petrodollari. A Genova il suo estro si è inizialmente dimostrato

quando era diventato un uomo di fiducia dei Zerbone, grande azienda di supercatering e fornitrice di attrezzature

navali, che nel suo momento di massima importanza era una grande "firma", che lavorava molto anche con "Costa

Crociere", allora tutta genovese e in trattativa per acquisire quel gruppo. Ma anni dopo di allora la fama abbastanza

segreta di Alfonso Lavarello è diventata quasi "iconica" per il ruolo da lui svolto a Cuba con un monumento della storia

mondiale come il leader maximo, Fidel Castro , del quale il genovese doc era diventato non solo un importante

interlocutore nel rilancio del turismo nell'isola caraibica, ma anche un amico personale. La storia di Lavarello e Fidel è

quasi leggendaria. Fu il genovese a "riaprire" dai suoi uffici di Miami e poi dalla sua splendida villa all'Avana il turismo

a Cuba, facendo arrivare a 36 anni dalla caduta del regime di Fulgencio Batista, le navi da crociera a Cuba. E le prime

furono ovviamente navi Costa. Il rapporto tra lo scaltro e rapidissimo

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

sabato 06 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 1 7 2 0 6 1 6 § ]

genovese, erede dei Dufour, e il mito cubano è diventato così segreto anche perché Lavarello non ne ha mai voluto

parlare. Ma di quel rapporto parlano le foto di tanti faccia a faccia tra i due e la notizia di una superfesta che Fidel

organizzò per il compleanno del suo amico genovese che aveva spalancato lo scrigno di Cuba al turismo. Cambiate

un po' bruscamente le cose a Cuba anche con il destino di Fidel, Lavarello, che era diventato in qualche modo in

quegli anni Novanta cubano, è tornato a Genova come fanno spesso gli abitanti della Superba, una volta conquistati

grandi affari e grandi mercati nel mondo. E non si è certo fermato, lanciandosi in importanti operazioni immobiliari e

dedicandosi alla città delle sue origine così radicate " anche perché oggi Genova ha ripreso a camminare"_ come ha

dichiarato in una recente e veramente rara dichiarazione pubblica, in occasione di un cerimonia molto genovese "la

Festa della bandiera". Vederlo ora così vicino a Aponte, "amico di vecchia data" e a Franco Zuccarino, un altro

fedelissimo del "Comandante", fa pensare che Lavarello stia veramente lavorando a tutta forza come "ambasciatore"

genovese. Ciò fa ben sperare. E incuriosire.
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Dieci anni fa crollava la torre piloti del Porto di Genova

La vicenda giudiziaria ancora non si è conclusa. Domenica la cerimonia

religiosa in Duomo Sono passati dieci anni dal crollo della Torre piloti. Era la

sera del 7 maggio 2023 quando la struttura della Capitaneria di porto venne

abbattuta dalla portacontainer Jolly Nero durante la manovra di uscita dal porto

di Genova. Nove persone persero la vita . La parola fine alla vicenda

giudiziaria non è ancora stata scritta. Nonostante il comandante del cargo

Roberto Paoloni, il primo ufficiale Lorenzo Repetto e il direttore di macchina

Franco Giammoro abbiano concordato pene che vanno da 7 a 4 anni, dopo

l'estate ci sarà un nuovo processo in Cassazione . A fare ricorso davanti agli

Ermellini sono stati lo stesso Repetto e l'Avvocatura di Stato. Quest'ultima ha

impugnato le condanne, sostenendo che potrebbero essere più alte. Una

mossa che, di fatto, tende a fare diminuire il peso del secondo filone

processuale, quello sulla collocazione della Torre e sui datori di lavoro delle

vittime la Capitaneria. Nei mesi scorsi, la corte d'appello ha assolto tutti gli

imputati di questo secondo processo, primo fra tutti l'ex ammiraglio Felicio

Angrisano. Però la Cassazione aveva sostanzialmente detto di diminuire le

pene all'equipaggio della Jolly perché si doveva tenere in considerazione che sulla tragedia aveva influito anche la

collocazione della struttura. Un corto circuito processuale che si trascinerà ancora per mesi e che, una volta di più, ha

lasciato l'amaro in bocca ad Adele Chiello, la mamma di Giuseppe Tusa, una delle vittime militari. Grazie alla sua

tenacia era stato aperto il filone bis dell'inchiesta, quella sulla collocazione della Torre. "Quello che è successo è

inumano - spiega Chiello - quella torre non doveva essere costruita lì. Ma alcune persone non pagano mai". Nei mesi

scorsi il pubblico ministero Walter Cotugno ha chiuso le indagini per 15 persone per i presunti certificati irregolari sulle

navi . Secondo la procura, gli ispettori del Rina e alcuni della Capitaneria di porto chiudevano un occhio sulle

irregolarità riscontrate sulle navi consentendone la navigazione. Intanto domenica, nel giorno dell'anniversario, il

cardinale Angelo Bagnasco celebrerà la messa in ricordo delle vittime nella cattedrale di San Lorenzo. Dopo la

cerimonia religiosa, la posa della corona alla Stele in piazzale Porta del Molo e l'intitolazione di via Vittime della Torre

7 maggio 2013, già via Magazzini Generali.
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Al via la X edizione di SailOr, a bordo di GNV 200 studenti per un'esperienza di alternanza
scuola-lavoro

Genova, 6 maggio 2023 - Salpa oggi dal Porto di Genova la X edizione di

SailOr, la nave dell'orientamento ai mestieri e alle professioni del mare, un

progetto avviato nel 2013 nell'ambito del sistema 'Orientamenti' che anticipa il

Salone, in programma dal 15 al 17 novembre. A bordo della motonave

'Excellent' di GNV si imbarcheranno 200 studenti, di cui 150 provenienti dagli

Istituti Nautici, Alberghieri e Turistici della Liguria e 50 provenienti da quattro

Istituti Italiani delle regioni Calabria, Lombardia, Piemonte e Toscana e da due

istituti esteri da Francia e Lituania. In particolare, per la Liguria gli Istituti

coinvolti sono: i Nautici San Giorgio di Genova, Andrea D'Oria di Imperia,

Cappellini Sauro della Spezia, Ferraris Pancaldo di Savona ; gli Alberghieri

Marco Polo, Marsano e Nino Bergese di Genova, il Ruffini-Aicardi di Imperia;

l'Istituto tecnico-turistico Boselli Alberti di Savona. Le altre scuole coinvolte

sono l'Istituto Galileo Artiglio di Viareggio, l'IIS Green Falcone e Borsellino di

Corigliano Rossano, l'Istituto Alberghiero Cossa di Pavia, l'Istituto tecnico

turistico S. Grandis di Cuneo, l'Academie de Nice (alberghiero) e il Lithuanian

Maritime Academy. Sailor è promosso da Grandi Navi Veloci, Regione Liguria,

Ufficio Scolastico regionale per la Liguria, l'Accademia della Marina Mercantile, Capitaneria di Porto di Genova,

Istituto Nautico San Giorgio. Sono partner dell'iniziativa Costa Crociere, MSC, la Guardia Costiera Ausiliaria, gli

Istituti alberghieri Marco Polo e Nino Bergese e l'Università degli Studi di Genova. I quattro giorni di navigazione alla

scoperta delle professioni del mare, lungo la tratta Genova-Palermo, sono stati pensati per offrire agli studenti

un'esperienza di orientamento e di alternanza scuola lavoro con valenza di 'Percorsi per le competenze trasversali e

l'orientamento' (PCTO), durante la quale saranno affiancati dagli allievi dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile

e dai volontari della Guardia Costiera Ausiliaria e due studenti universitari della facoltà di Ingegneria navale.

Attraverso la metodologia del 'learning by doing', i ragazzi vivranno una vera e propria full immersion nel mondo del

mare, attraverso diverse attività di orientamento per conoscere i mestieri e le professioni legate al mondo del mare e

scoprire i percorsi formativi correlati. In base ai loro studi, gli studenti saranno impegnati in workshop nei settori di

coperta, macchina, sala/bar, cucina, turistico; in attività di orientamento con operatori specializzati per scoprire i

percorsi formativi degli Istituti Tecnici Superiori - ITS e dell'Università; in incontri con professionisti dei diversi settori

per conoscere da vicino i mestieri e le professioni che operano all'interno di una nave. Presso il Punto Informativo a

bordo i partecipanti potranno approfondire la conoscenza dei partner del progetto, raccogliendo materiale

informativo. Inoltre, per i docenti accompagnatori è previsto un incontro formativo sul cluster marittimo portuale e sul
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sistema di orientamento della Regione Liguria. Grazie a queste caratteristiche, SailOr si qualifica come

un'esperienza unica a livello nazionale. "Per compiere scelte consapevoli - affermano il Presidente della Regione

Liguria e l'assessore alla Formazione e all'Orientamento della Regione Liguria - gli studenti hanno bisogno di 'imparare

facendo' e in questo senso SailOr è una grande palestra. L'esperienza in azienda è fondamentale per far acquisire ai

ragazzi la conoscenza diretta del mondo del lavoro, ma anche per conoscere meglio sé stessi, i propri interessi e le

proprie attitudini. Grazie a questo progetto gli studenti vivono una esperienza di orientamento qualificante e

particolarmente innovativa con focus sulle professioni del mare e della navigazione. Questa iniziativa dimostra

l'efficacia del dialogo e della cooperazione effettiva tra il mondo della formazione e quello del lavoro: Regione Liguria

crede molto in tutto questo, tanto è vero che ormai il Salone Orientamenti ha moltiplicato i suoi appuntamenti lungo

tutto l'anno con tour ed eventi in varie città anche durante la stagione estiva". "Giunto alla sua decima edizione, SailOr

è un bellissimo esempio di sinergia tra pubblico e privato finalizzato alla formazione e all'introduzione nel mondo del

lavoro dei più giovani interessati a conoscere in profondità i mestieri del mare. - afferma Antonio Cecere Palazzo,

Comandante di Armamento di GNV - È inoltre un progetto unico nel suo genere, tramite il quale GNV ha la possibilità

di ospitare a bordo delle proprie navi volenterosi studenti provenienti non solo da tutt'Italia ma anche dall'estero

(quest'anno da Francia e Lituania), dando loro modo di sperimentare in prima persona tutti gli aspetti del mestiere e la

vita di bordo. Durante il periodo di alternanza scuola-lavoro i nostri professionisti hanno poi la possibilità di

tramandare alle giovani generazioni le proprie competenze e il know how unico che risiede nei 30 anni di esperienza

della nostra Compagnia". "SailOr è un appuntamento formativo fondamentale - dichiara Antimo Ponticiello, direttore

dell'Ufficio Scolastico Regionale della Liguria - per mostrare dal vivo agli studenti le professioni del mare e facilitare la

scelta del percorso lavorativo. Ringrazio i tutor ed i docenti per il tempo ed il sostegno offerto per la riuscita di questa

esperienza, augurando agli studenti un viaggio sia fruttuoso che piacevole" "SailOr è un'ottima opportunità di

condivisione e di orientamento per i giovani: per quattro giorni vivranno in un contesto dinamico, vivace e

internazionale. Confrontarsi con i coetanei di varie provenienze e, allo stesso tempo, entrare in contatto con le

professioni del mare e avere informazioni per conoscerle meglio ritengo che sia un'attività altamente formativa -

commenta Federico Delfino, Rettore dell'Università di Genova - Intorno al mare si muove un mondo con ancora molte

potenzialità da conoscere ed esprimere: per molti dei giovani che si imbarcano oggi può rappresentare il futuro. Per il

nostro territorio sicuramente è e continuerà a essere una risorsa preziosa in termini economico-produttivi, culturali e

scientifici". Eugenio Massolo, Presidente dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile: "Siamo felici di sostenere e

di partecipare anche quest'anno a questa importante iniziativa, che coniuga gli aspetti puri della formazione a quelli più

empatici di un'avventura sul mare. La blue economy è una grande occasione per l'occupazione nazionale, e come

Accademia siamo impegnati a 360 gradi sul fornire opportunità di formazione specifica ad alto livello per tutti coloro
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che vogliano entrare in questo settore, così importante per l'economia nazionale". "Costa Crociere è lieta di

partecipare ancora una volta a SailOr - dichiara Silvia Denini, Crew Experience Manager di Costa Crociere - un

progetto condiviso che mira a valorizzare le grandi potenzialità occupazionali rappresentate dai mestieri del mare

nella nostra regione. Durante questa edizione faremo conoscere agli studenti le opportunità di carriera disponibili a

bordo della nostra flotta: solo nel 2023 prevediamo, infatti, circa 250 assunzioni in Italia e in Europa, disponibili sul

nostro sito web career.costacrociere.it". "Siamo felici di sostenere e di partecipare anche quest'anno a questa

importante iniziativa - conclude Eugenio Massolo, Presidente dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile - che

coniuga gli aspetti puri della formazione a quelli più empatici di un'avventura sul mare. La blue economy è una grande

occasione per l'occupazione nazionale, e come Accademia siamo impegnati a 360 gradi sul fornire opportunità di

formazione specifica ad alto livello per tutti coloro che vogliano entrare in questo settore, così importante per

l'economia nazionale".
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Il tre alberi Black Pearl fa manutenzione a Genova al cantiere Amico & Co

Genova - Black Pearl, forse il più bel veliero a vela del mondo e secondo per

dimensione, ha scelto Genova per effettuare una sosta tecnica di alcune

settimane prima della stagione estiva. Dopo aver attraccato in testa al molo

del Waterfront Marina , fa ora compagnia agli altri 34 grandi yacht che in questi

giorni sono presenti da Amico & Co, tra cantiere e marina. Black Pearl, 107

metri di lunghezza, è stato costruito dai cantieri olandesi Oceanco . Varato nel

2016 e consegnato nel 2018, il veliero è stato di proprietà di un magnate

russo, poi defunto, e batte bandiera Cayman Islands L'imbarcazione ha 3

alberi in carbonio alti 70 metri , con armo DynaRig (una particolare tecnologia

di propulsione ad alta efficienza del vento), capaci di dispiegare circa 2.700

metri quadri di vele in pochi minuti. È equipaggiato con un sistema di

propulsione ibrido, oltre a un grande banco batterie, caratteristiche che la

rendono più efficiente dal punto di vista energetico.
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Ignazio Messina: "Vi spiego perchè vendiamo ro-ro e compriamo full container. Da Msc
non ci separiamo"

L'amministratore delegato del gruppo armatoriale genovese illustra le strategie

aziendali preannunciando sviluppi anche nel terminal di Genova e ricordando

gli investimenti in nuove navi del 2009 e la crisi finanziaria dopo il 2015 di

Nicola Capuzzo 5 Maggio 2023 Vendita a prezzo elevato di navi con alta

capacità di trasporto rotabili, acquisto a prezzi bassi di navi portacontainer,

capaci tà d i  s t iva aumentata per  i  box,  p iù equipment ,  r iduzione

dell'indebitamento aziendale e nuovi investimenti nel terminal portuale di

Genova. Una nuova rinascita che arriva dopo aver superato un periodo molto

delicato dovuto anche agli ultimi investimenti che con il senno del poi si

possono definire un po' azzardati. Un patto tra famiglie ha aiutato la Ignazio

Messina & C. a rimanere a galla e questa partnership oggi non la si vuole

interrompere. In  ques ta  in te rv is ta  r i lasc ia ta  a  SHIPPING ITALY

l'amministratore delegato Ignazio Messina parte dalle ultime novità del gruppo

per spiegare la prossima startegia di crescita aziendale. Dott. Messina proprio

nel momento in cui tutti parlano di prospetive di crescita per i ro-ro e noli

nuovamente depressi per i contenitori, voi decidete di vendere le navi ro-ro

multipurpose per comprare portacontainer: da quali considerazioni trae origine questa strategia di investimento? "Per

il nostro gruppo la parte ro-ro è sempre stata importante ma per ciò che riusciamo a imbarcare attraverso la rampa.

Sono molto paganti i pezzi eccezionali ( high & heavy ), i carichi su Mafi, turbine, trasformatori, ecc. Tutto ciò che è

fuori sagoma. Di rotabili intesi come auto ne facciamo pochi (300 o 400 a viaggio al massimo) e su alcune tratte dove

abbiamo spazio a bordo, ma non abbiamo le car carrier come navi da 7.000 Ceu per intenderci. Normalmente le auto

pagano poco come carico anche se in quest'ultimo periodo pagano molto bene anche quelle. Con noli andati alle

stelle, abbiamo fatto ottimi bilanci nel 2021 e 2022 grazie soprattutto ai container, pur non avendo sui nostri trade noli

da 15-16.000 dollari ma su qualche traffico al massimo da da 5.000 dollari. Ovviamente lo auspicheremmo ma non

pensiamo che ritorni un mercato così buono. Sulle nostre navi la quota di carico relativa ai contenitori è sempre

importante: si parla di due terzi per i container e un terzo per i ro-ro e per i pezzi break bulk ed eccezionali."

Nonostante il calo dei noli volete puntare di più sui container? "Quello che abbiamo voluto fare, visto che l'azienda un

po' di debito ancora lo ha, è stato sfruttare un momento molto alto per le quotazioni delle navi ro-ro e molto basso per

le full container (i noli sono tornati ai livelli pre-Covid). Vendendo le due navi Jolly Diamante nel 2022 e ora la Jolly

Quarzo (Ferrando & Massone ha reso noto di essere stato il broker in queste transazioni, ndr ), cui farà seguito la

Jolly Cristallo, con la cessione di ogni singola unità restituiamo il debito sottostante e con quello che rimane di soldi ci

compriamo due navi lo-lo portacontainer. Vendendone una ne possiamo comprare due che in termini
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di portata sono da 4.600 Teu ciascuna (secondo quanto rivelato da Tradewinds si tratta di Northern Promotion e

Northern Priority, ndr ) e in pratica questo ci consente di triplicare la capacità di stiva container a costo zero. Per una

nave con-ro da 3.000 Teu ne rileviamo cash due da 4.600 Teu. Sono quelle occasioni che un armatore che intende

cogliere opportunità di business anche nella compravendita navale non può mancare." A costo però di perdere

qualcosa nei rotabili? "È ovvio che si diminuisce un po' la nostra capacità di stiva ro-ro ma sulle portacontainer, che

sono più grosse, riserveremo una parte della stiva all'imbarco sempre di pezzi eccezionali. Avremo un po' più di costi

perché dovremo imbarcare con le gru ma come se fosse una qualsiasi nave multipurpose (invce che tramite la rampa,

ndr). Rimettiamo però in sicurezza l'azienda che alla fine avrà una buona liquidità e questo ci consentirà di affrontare

con relativa tranquillità gli anni difficili che sembrano vedersi all'orizzonte. Alterneremo su alcune rotte un po' di stiva

ro-ro con altra stiva full container." Lato terminal saranno necessari nuovi investimenti ad esempio proprio in gru di

banchina? "Al momento non sono necessari. Tenga conto che avremo qualche costo in più perché dovremo fare delle

unitizzazioni più sui flat ma è anche vero che queste navi avranno costi d'esercizio inferiori a bordo non avendo

forklift, ralle, Mafi, rimorchi. Questo maggiore costo verrà compensato. Va anche detto, però, che non potremo

prendere così facilmente tutti i pezzi che prendiamo con le navi ro-ro grazie alla rampa. Impiegando però sulle linee

navi lo-lo e ro-ro alternate i carichi che non imbarchiamo sulle portacontainer possono anche attendere 10-12 giorni e

aspettare quella successiva per essere caricate più facilmente." Tornando indietro quel progetto di navi con-ro

(multipurpose) di cui avete fatto costruire 8 unità in Sud Corea (di cui 3 ora vendute) ritenete si sia rivelato corretto?

"Le prime quattro erano quelle ordinate nel 2009 e prese in consegna nel 2011 e 2012. L'investimento fatto in quelle

navi per alcuni mercati siamo assolutamente convinti della scelta adottata e siamo contenti di averle utilizzate su

alcune linee tipo quella con il Sud ed Est Africa dove, potendo utilizzare la rampa per imbarcare, non abbiamo

sofferto delle congestioni in scali ad esempio in Tanzania o in Kenia. Anche per il mercato del West Africa sono

adatte ancora oggi. Quando abbiamo ordinato la seconda serie di quattro era il 2012 e avremmo voluto fare un

progetto differente e impiegarle sulle linee con il Golfo Persico. Un po' perché il mercato del West Africa era calato

per il trasporto di merce varia (sarebbero state un po' troppo grosse come capacità), poi perchè nel Persian Gulf

dove ci sono terminal contenitori attrezzati e quindi avremmo preferito fare delle navi differenti. Le avremmo volute

con una capacità maggiore ma siccome eravamo subentrati a un contratto di un altro armatore (Scerni di

Navigazione, ndr ) non c'era stato il tempo per modificare il progetto e quindi abbiamo fatto le stesse navi rispetto alle

prime quattro. Sapevamo già in allora che erano un po' piccole." I noli degli anni seguenti poi non hanno aiutato "Il

problema è stato che nel 2015, quando avevamo ricevuto in consegna le ultime navi, pensavamo che la crisi fosse
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e poca redditività e quindi l'azienda è andata in crisi. La scelta della nave la rivendichiamo, anche se è stata

coraggiosa e abbiamo un po' buttato il cuore oltre l'ostacolo perché eravamo convinti che le avremmo potute vendere

a interessi americani. Questo oggi si sta verificando anche se abbiamo avuto un po' di tensione finanziaria. Non

pensavamo mai più di vivere degli anni così difficili. Oggi, dopo averle usate 10 anni, le stiamo vendendo a più di

quello che le avevamo pagate allora ai cantieri. Questo è un riscatto che ci piace oggi assaporare." Ora

l'indebitamento post-ristrutturazione finanziaria quanto è stato ridotto? "L'anno scorso abbiamo portato a termine una

grande restituzione di parte del debito che sarebbe scaduto fra dieci anni. Abbiamo solo le quote gravanti su ogni

singola nave. Invece con Carige c'era l'impegno di vendere due navi come da accordi con le banche e quindi

restituiremo anche quel debito. La posizione finanziaria dell'azienda si è ristabilita molto. Le banche adesso ci stanno

cercando perché i conti vanno meglio. Con queste vendite stiamo cercando di capire come restituire una parte del

debito residuo anticipatamente per ridurre ancora l'indebitamento ed essere ancora più sereni. Trovare un nuovo

equilibrio fra la parte a debito e non a debito. I tassi che abbiamo dalla ristrutturazione sono molto migliori di quelli che

si possono ottenere oggi sul mercato del credito. Avremo comunque ancora importanti investimenti da fare. Ad

esempio nel terminal con due gru ferrate di ferrovia Rmg e due gru Rtg gommate per il piazzale, più 12 milioni di euro

in nuovi contenitori. Stiamo provando una nave in charter sul trade con l'East - South Africa e se questa linea desse

buoni risultati vedremo se eventualmente fare ancora qualche acquisto di nave visto che vorremmo crescere con la

flotta di proprietà. Sempre guardando al futuro con attenzione perché la lezione l'abbiamo imparata, quindi tenendo in

attento equilibrio anche la parte finanziaria." Quale bilanciamento avete in mente fra naviglio di proprietà e in charter?

"Noi vorremmo tenere la quota minima di 8 navi di proprietà e valutare in base all'andamento del mercato se c'è

qualche opportunità per comprarne di ulteriori. Non abbiamo un limite preciso. Oggi sul mercato si fanno buoni affari.

Le due che stiamo acquistando un anno fa le avremmo pagate tre volte tanto. Se si riprende un po' il mercato, prima

che si riprenda troppo, valutare qualche acquisto invece che noleggio sarebbe una cosa che vorremmo fare. Poi c'è

sempre il sogno della nave heavy lift che però per il momento lasciamo ancora nel cassetto." In termini di

diversificazione geografica dove guardate? "Ci stiamo guardando intorno nelle aree che stiamo già servendo.

Vorremmo incrementare l'attività attorno ai mercati che già serviamo. Non apriamo la Cina, né Gli Stati Uniti ma ci

stiamo guardando attorno per cercare di catturare altro traffico sulle rotte nord-sud che operiamo. Poi vorremmo

riprendere qualche servizio con il Nord Africa, stiamo studiando come gestire alcune esigenze di stiva ro-ro; i noli

però in questo momento non aiutano perché sono allucinanti. Vorremo crescere con il terminal a Genova; appena ci

danno la testata del molo Ronco - Canepa vorremmo prendere qualche servizio in più. Stiamo annusando anche il

mercato delle autostrade del mare." Più precisamente i prossimi investimenti nel terminal quanto valgono? "Entro fine

anno dovremo aggiornare il parco delle reachstacker e stiamo facendo la gara e lì andremo su noleggi full

maintenance,
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poi dovremmo comprare due gru ferrate per il parco ferroviario, più altre due gru di piazzale per un investimento fra

10 e -15 milioni di euro. Poi dobbiamo definire con l'Autorità portuale il nuovo piano d'impresa perché da quando

hanno deciso di fare la diga ci hanno tarpato le ali su qualsiasi ipotesi di sviluppo come polo contenitori. Anche le due

navi portacontainer che stiamo acquistando avremmo voluto prenderle un po' più grosse; c'eran alcune navi da 5.500

Teu ma erano larghe 40 metri e non ce la siamo sentita perché avremmo avuto problemi nel porto di Genova. Questo

è un grande limite." Visto che gli ultimi due anni sono andati così bene è arrivato il momento per voi di riacquistare il

49% del gruppo in mano ad Aponte? "L'accordo che abbiamo fatto è stato fra famiglie per aiutarci a mettere in

sicurezza la nostra azienda e come tale rimane. Negli accordi abbiamo l'opzione di ricomprarci le quote ma per il

momento siamo assolutamente contenti e soddisfatti di avere come socio la famiglia Aponte".
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Si riattizza il fuoco dell'autoproduzione in banchina a Genova

Portuali e sindacato chiedono chiarimenti su due casi a Terminal San Giorgio e

a Calata Sanità, dove una porzione del Sech è stata adibita ad area di cantiere

per i lavori del ribaltamento a mare di Fincantieri 5 Maggio 2023 Il fronte del

lavoro nel porto di Genova torna ad accendersi a valle di un paio di episodi di

autoproduzione verificatisi nelle ultime settimane. Il primo caso è scaturito

dalle ispezioni effettuate dagli Rls (rappresentanti dei lavoratori per la

sicurezza) di sito in testata al terminal Sech dove è emerso che l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale (dopo aver a lungo glissato sul

fatto che, nell'ambito della gara organizzata dall'ente, la cordata aggiudicataria

dei lavori del ribaltamento a mare di Fincantieri aveva offerto la disponibilità di

aree di cantiere indisponibili da utilizzare, ovvero Ponte San Giorgio e Ponte

Ex Idroscalo) ha sospeso una porzione della concessione del Terminal Sech,

assegnandola al consorzio che sta lavorando all 'ampliamento dello

stabilimento navalmeccanico di Sestri Ponente. Non solo, quindi, la testata di

Calata Sanità è diventata il molo di ormeggio per lo scarico di materiale

destinato al ribaltamento, ma nella parte interna è stato installato un cantiere

dove si svolgono operazioni di sabbiatura e verniciatura dei materiali scaricati, le cui esternalità negative sono

appunto state la ragione della segnalazione e dell'intervento di Rls e ispettori della port authority. Che, giunti sul luogo,

hanno anche segnalato (si veda la fotogallery pubblicata) come alle operazioni di sbarco sembri prendere parte,

insieme al personale di Vernazza autogru (dotato di autorizzazione ex articolo 16 e quindi legittimato

all'imbarco/sbarco) e forse del consorzio, anche personale di bordo. Al che, constatata l'impossibilità di contattare i

responsabili della sicurezza dell'area di cantiere, sono state le segreterie locali di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti a

indirizzare una richiesta di chiarimenti all'Adsp. Richiesta che, a quel che consta, è in attesa di risposta: dell'argomento

si sarebbe parlato un paio di giorni fa, ma un nuovo incontro è in programma per la settimana prossima. Sul tavolo

arriverà, annunciata dal segretario della Filt Cgil Enrico Poggi, un'ulteriore richiesta di riscontro su un'altra

autorizzazione rilasciata dal segretario generale di Palazzo San Giorgio pochi giorni fa, "dal momento che a noi non

vengono comunicate e non abbiamo quindi potuto valutarne la compatibilità con lo stretto perimetro in cui è possibile

operare in autoproduzione". Si tratta di una comunicazione a Terminal San Giorgio e all'agenzia marittima Medov con

la quale a fine aprile il segretario generale Paolo Piacenza ha autorizzato, per il singolo caso, ma anche "in ogni caso

successivamente alla presente autorizzazione", la nave Eemslift Hendrika, "sotto la responsabilità del comando nave,

all'impiego di personale specializzato di bordo per la manovra delle gru". Secondo Maurizio Anselmo, amministratore

delegato di Tsg, "trattasi di situazione abbastanza usuale quando,
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per caratteristiche dei bighi di bordo, questi non possono essere operati dal nostro personale né da quello della

compagnia. Nello specifico si trattava dell'imbarco spot di un trasformatore che per caratteristiche necessitava

l'utilizzo di gru di bordo, ci capitano casi simili 4-5 volte l'anno". In particolare, secondo quanto ricostruito, la

peculiarità sarebbe consistita nella movimentazione in combinata, cioè con le due gru di bordo in azione coordinata

sullo stesso pezzo. "Non conosco la tipologia di gru di quella nave, ma farò approfondimenti, perché i nostri gruisti

sanno manovrare pressoché qualunque strumento e anche operare in combinata" ha commentato Antonio Benvenuti,

console della Culmv. "Un chiarimento - ha continuato - si rende necessario, perché esistono casi, ad esempio il

traffico degli yacht al Genoa metal Terminal, in cui per molteplici ragioni, assicurative o altro, l'autoproduzione è

richiesta e assentibile. Ma la precondizione è che i portuali, del terminal e della compagnia, cui per legge spettano le

operazioni di imbarco/sbarco, ne siano messi quantomeno al corrente. Tanto più se, come nel caso della Hendrika,

l'autorizzazione si estende oltre l'imbarco spot dei giorni scorsi".

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

sabato 06 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 1 7 2 0 6 1 8 § ]

Settanta migranti restano per la notte a Spezia Expo e domattina partiranno in pullman.
Tutti gli altri sono già nelle città assegnate dal ministero

Solamente una settantina di migranti trascorrerà la notte al Pala Expo, in attesa

di partire domani mattina per le città del Nord e del Centro Italia che si

occuperanno della loro accoglienza. Tutti gli altri sono già stati ricollocati tra

Genova e Varazze, per quel che riguarda la Liguria, e in altre province di

Umbria, Veneto, Toscana e Lombardia. Le operazioni di sbarco dei

passeggeri della Geo Barents hanno visto la macchina dell'accoglienza

coordinata dalla prefettura spezzina impegnata dal pomeriggio alla serata di

ieri, con lo sbarco di 124 persone, mentre nella giornata di oggi c'è stata una

accelerazione e già prima delle 14 tutti i profughi avevano lasciato la nave di

Medici senza frontiere ormeggiata al Molo Garibaldi. Nella serata si sono

concluse anche gli adempimenti della Polizia di frontiera e il quadro è così

risultato definitivo. Tutti i 42 minori non accompagnati, tra cui 10 ragazze, sono

partiti alla volta delle destinazioni individuate dal ministero dell'Interno e

solamente 9 migranti sono stati assegnati alla Spezia, ospitati presso le

strutture di Caritas. "Dopo questa difficile esperienza - hanno comunicato i

responsabili della missione di Medici senza frontiere - tutti i sopravvissuti ora

hanno solo bisogno di ricevere le cure e la protezione adeguate. Auguriamo loro il meglio per il resto del viaggio. In

conformità con il diritto internazionale, è fondamentale che tutti i sopravvissuti sbarchino al più presto in un luogo

sicuro. Il governo responsabile deve fare ogni sforzo possibile per ridurre la durata della permanenza dei

sopravvissuti sulla nave che li assiste, in linea con le Linee guida sul trattamento delle persone soccorse in mare. La

decisione di assegnarci un porto lontano non tiene conto del benessere dei sopravvissuti appena soccorsi". Un nuovo

appello al rispetto dei trattati internazionali che giunge dopo le tensioni tra il governo italiano e quello francese, ma

soprattutto, per quanto riguarda l'ultimo viaggio della Geo Barents, dopo giorni di navigazione dal Canale di Sicilia al

porto spezzino che per la seconda volta in poco più di tre mesi ha visto l'approdo della nave oceanografica battente

bandiera norvegese.
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Vela, una giornata a Marina per la conclusione del progetto "Marinando sbarca a scuola"

Il progetto ha coinvolto 450 alunni delle scuole elementari e medie di Ravenna.

I giovani hanno avuto l'opportunità di apprendere nuove nozioni e conoscenze

sulle attività marittime Giovedì si è concluso con successo il progetto

"Marinando sbarca a scuola" promosso dall'associazione Marinando Ravenna,

impegnata da oltre 10 anni nella realizzazione di progetti sociali ed innovativi

attraverso l'uso della barca a vela rivolti a persone con disabilità o appartenenti

a categorie svantaggiate. L'obiettivo principale dell'associazione è quello di

promuovere il rispetto dell'ambiente marino e la diffusione di una cultura del

mare accessibile ed inclusiva. Il progetto "Marinando sbarca a scuola" ha

rappresentato un'importante occasione di formazione e di approfondimento

per ben 23 classi (450 alunni) delle scuole primarie e secondarie di 1° grado di

Ravenna. I giovani studenti hanno avuto l'opportunità di apprendere nuove

nozioni e conoscenze sulle attività marittime, uno dei patrimoni storici e

culturali più importanti della città. Grazie all'impegno dell'associazione, i

partecipanti hanno potuto incontrare i principali attori delle attività del porto di

Ravenna, tra cui la Guardia Costiera, la Guardia di Finanza, i Piloti del Porto,

gli Ormeggiatori del porto, la motonave Elisa, e partecipare ai laboratori promossi da Marinando Ravenna, Marinando

2.0, dal Circolo Velico Ravennate, dall'Associazione Lucertola e Itis Nullo Baldini. L'incontro conclusivo si è tenuto a

Marina di Ravenna, dove i ragazzi hanno avuto la possibilità di partecipare ad attività educative e di conoscere da

vicino le attività portuali e i loro protagonisti. I giovani studenti hanno anche avuto modo di conoscere l'impegno

dell'associazione nel promuovere la cultura del mare e il rispetto dell'ambiente marino, sensibilizzandoli sulle tematiche

legate alla salvaguardia del patrimonio naturale e culturale della città.
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Ravenna, Ponte mobile chiuso un mese, indispensabile la manutenzione. Non mancano le
polemiche

Elena Nencini Sono oltre 20.000 i veicoli, tra leggeri e pesanti, che transitano

in media ogni giorno sul ponte mobile sul canale Candiano che resterà chiuso,

per interventi di manutenzione dall'8 maggio all'8 giugno (anche se si farà tutto

il possibile perché possa riaprire in tempo per il ponte della Festa della

Repubblica), lavori che sono stati preceduti da altri piccoli interventi che alla

fine del mese di aprile hanno portato alla chiusura del ponte per un giorno. I

tecnici dell'Autorità Portuale di Ravenna spiegano che «l'esigenza di questa

manutenzione straordinaria è legata al fatto che il ponte ha più di 10 anni di

esercizio sulle spalle e quindi si sono resi necessari per il normale

funzionamento e l'usura del piano viario. Tale piano è in una resina speciale

che ha bisogno di essere stesa a determinate temperature, né troppo alte né

troppo basse e per questo la necessità di eseguire tale intervento in questo

periodo dell'anno». Con l'occasione della manutenzione straordinaria

naturalmente saranno fatti anche altri lavori, continuano dall'Autorità Portuale:

«ne approfittiamo per controllare gli impianti oleodinamici, che noi utilizziamo

per apertura e chiusura ponte, per rifare le tubazioni che portano olio in

pressione, circuito olio, pompe, manicotti ed altre parti meccaniche, oltre alla manutenzione degli impianti, dei pistoni,

degli stralli». A lavorare ci saranno tre imprese, tra appaltatori e subappaltatori, nei momenti di punta circa 10 persone

in contemporanea. Un ponte che è sempre tenuto sotto controllo con ispezioni settimanali, mensili e trimestrali a

seconda delle varie componenti. Le strutture sono controllate mensilmente, mentre settimanalmenteviene fatto il check

in dell'impianto elettrico, semaforico, oleodinamico e per il ciclo di comando e controllo (software) del ponte stesso.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale assicura che «si farà tutto il possibile per finire

i lavori prima del 2 giugno, permettendo in questo modo la riapertura in concomitanza con la Festa della Repubblica».

Il Prefetto: «Monitoriamo la situazione» Il prefetto Castrese De Rosa sta seguendo la situazione legata alla sicurezza

e al traffico relativo al ponte mobile: «Monitoreremo la situazione e vederemo se c'è bisogno di soluzioni alternative

per la viabilità. Se ci sarà bisogno il Comitato Operativo per la mobilità si riunirà e troverà delle soluzioni. È una

cabina di regia che si riunirà ogni volta e vedremo come va». La prefettura di Ravenna ha elaborato un piano

dinamico per la viabilità alternativa e strategie operative per la mitigazione dei disagi alla circolazione, tenendo in

considerazione anche il cantiere sulla statale Adriatica che restringe la carreggiata verso sud a una sola corsia

all'altezza dello svincolo con via Savini». Il comandante della polizia locale Andrea Giacomini ribadisce come: «Questi

lavori si collocano anche in un periodo i cui sono in corso altri lavori sulla SS16, ma per i veicoli leggeri percorrere la

darsena invece che il ponte mobile
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non è un disagio significativo. Per quanto riguarda invece i camion e gli altri veicoli pesanti cerchiamo di mantenere

i contatti con gli operatori economici per individuare i tempi di percorrenza migliori. La Polizia locale, insieme alla

municipale, darà la massima disponibilità. Intanto sono già stati individuati i percorsi alternativi (vedi box)». Di Martino

(Coop. Portuale): «Un ponte sempre più sicuro» Denis Di Martino, direttore di Cooperativa portuale, vive da vicino i

problemi della chiusura del ponte mobile, ma invece di essere preoccupato sottolinea: «ovviamente la chiusura del

ponte mobile per la gestione del traffico crea inevitabilmente qualche problema. Per noi che lo utilizziamo per lavoro,

specie per il trasferimento di mezzi da destra a sinistra Candiano e viceversa, ci tocca da vicino. Ma la manutenzione

del ponte mobile è fondamentale, è uno strumento che deve essere sempre mantenuto in sicurezza. E questo è un

aspetto positivo. La mancata manutenzione influisce sulla mancata sicurezza. Stiamo ragionando come Compagnia

portuale con alcuni terminal, con l'amministrazione comunale, l'Autorità di Sistema portuale per trovare delle soluzioni

alterative e poter ridurre al minimo i disagi. Come per esempio permessi temporanei per strade alternative che

possano ridurre al minimo l'impatto della chiusura del ponte mobile». Le polemiche di Fratelli d'Italia La chiusura del

ponte mobile ha scatenato diverse polemiche. Tra queste quella di Fratelli d'Italia, con i consiglieri Alberto Ferrero e

Renato Esposito che hanno presentato un question time in merito.«Mancando un collegamento diretto fra la via

Classicana e la via Romea Nord, attraverso il ponte mobile transita non solo il traffico cittadino, ma anche il traffico

pesante in entrata e in uscita dal porto, per un totale di circa 2000 veicoli al giorno - fanno notare i consiglieri - Con

una certa regolarità sono necessarie opere di manutenzione sia ordinaria che straordinaria del ponte e queste

rendono, per tempi più o meno lunghi, inutilizzabile l'infrastruttura. Con l'avvicinarsi della stagione balneare, al normale

traffico veicolare in transito sul ponte se ne aggiunge anche uno squisitamente turistico che, in altri periodi dell'anno,

non è presente. Chiediamo al sindaco e alla giunta se sia possibile programmare la manutenzione in orari, se si tratta

di poche ore, o periodi dell'anno in cui il traffico sia meno intenso in modo tale da arrecare il minor disagio possibile

alla cittadinanza». I commenti dei cittadini su Fb Diversi i commenti dei cittadini su Facebook alla notizia della chiusura

del ponte mobile per un mese, Mattia sollecita più controlli: «Sperando che poi le autorità preposte controllino

l'effettivo transito dei veicoli nei percorsi designati... Per non ritrovarsi metà darsena (e di conseguenza metà

Ravenna) bloccata dal traffico dei mezzi pesanti, che anziché fare "il giro" pensano bene sia più conveniente

"tagliare" dal momento che nessuno controlla».Se alcuni commenti non sono attinenti alla realtà e paiono una sorta di

lamentela generalizzata, altri sono soddisfatti dei lavori come Palmiro che ribadisce: «Il tempo per la manutenzione di

un ponte serve a prevenire problemi molto ma molto più gravi». Come anche Eva: «È un disagio, ma meglio i controlli

e la manutenzione, che certi rischi». Certo la paura è che i lavori si prolunghino oltre i tempi come Antonella:

«Speriamo che con i tempi non faccia la fine del Ponte di Grattacoppa». Mentre Maurizio sottolinea la presenza di

altri lavori in città: «Classicana direzione sud ristretta
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ad una corsia per 2 km, ponte mobile chiuso per 1 mese (sperando che dio ce la mandi buona).....». Percorsi

alternativi Ecco le modifiche alla circolazione in occasione della chiusura del ponte mobile. Per i veicoli con massa a

pieno carico inferiore a 5 tonn. e quelli autorizzati con massa a pieno carico superiore a 5 tonn. sono previsti i

seguenti percorsi: direzione sud - nord: via Trieste (dalla rotonda Danimarca), via Candiano, via Darsena, via Antico

Squero, via Montecatini, via delle Industrie (fino alla rotonda Belgio); direzione nord - sud: via delle Industrie (dalla

rotonda Belgio), via Darsena, piazza Caduti sul Lavoro, via Trieste (fino alla rotonda Finlandia). I veicoli pesanti con

massa a pieno carico sup. a 5 tonn. e non specificatamente autorizzati al transito all'interno dell'abitato di Ravenna,

dovranno percorrere le statali tangenti all'abitato di Ravenna (ss309 DIR, 16 e 67). Il percorso del bus n.8 Start

Romagna Il tragitto dell'autobus della linea 8 di Start subirà delle modifiche e alcune fermate saranno

temporaneamente soppresse nel periodo di chiusura del ponte mobile. La linea 8 osserverà le seguenti deviazioni:

provenendo da Borgo Montone/Stazione FS per Cimitero/Enichem: raggiunta piazza Caduti sul Lavoro percorre via

Darsena, via Antico Squero, via Salona, via delle Industrie, rotonda Belgio, per poi proseguire sul percorso ordinario;

provenendo da Enichem per Borgo Montone: raggiunta la rotonda Belgio percorre via delle Industrie, circonvallazione

alla Rotonda dei Goti, via Sant'Alberto, via di Roma, viale Farini, Stazione FS e osserva la fermata 001 (Ravenna FS)

in direzione Centro Città/Borgo Montone, per poi proseguire sul percorso ordinario. In entrambe le direzioni non

transita da via Trieste, nel tratto tra rotonda Danimarca e piazza Caduti sul Lavoro».
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Piombino: arrivata l'Autorizzazione integrata ambientale, primo gas e test per il
rigassificatore

Piombino (Livorno) - Sono iniziate ieri a Piombino le operazioni di test per

collaudare il rigassificatore, che sta ricevendo il primo carico di gas naturale

liquefatto (gnl) dalla " Maran Gas Kalymnos ", nave metaniera greca

proveniente dall'Egitto. Nel frattempo è arrivata dal ministero dell'Ambiente

l'Autorizzazione integrata ambientale (Aia) per la nave rigassificatrice Golar

Tundra nel porto toscano. In occasione dell'avvio delle operazioni a Piombino

è intervenuto il ministro dell'Ambiente, Gilberto Pichetto Fratin , insieme, tra gli

altri, al presidente della Regione Toscana, e commissario per l'opera, Eugenio

Giani , e all' amministratore delegato di Snam, Stefano Venier . Assente alla

cerimonia il sindaco di Piombino Francesco Ferrari, contrario all'opera, che nel

pomeriggio ha invece partecipato a una iniziativa dal titolo 'Piombino: da città

fabbrica a paese dei Balocchi'. La nave greca, presa a noleggio da Eni e che

trasporta un carico di 170mila metri cubi , è entrata alle 23 di giovedì nel porto

cittadino e dopo le operazioni di attracco e di affiancamento alla Golar Tundra

sono cominciate le operazioni di collegamento delle manichette e sono iniziati i

test per lo scarico del gnl. Gli addetti scaricheranno solo una parte di Gnl

contenuto nella Lng carrier greca, poi la nave uscirà dal porto di Piombino e rientrerà nelle settimane successive per

completare le prove e i test dell'impianto: dureranno 20 giorni. "Questa nave - ha sottolineato Pichetto Fratin - è un

grande servizio per il Paese e lo sarà la gemella che entrerà in funzione nel 2024 nell'Adriatico, con l'obiettivo di dare

sicurezza sulle forniture ai cittadini e migliorare la nostra capacità di contrattare a livello mondiale. Ora i fornitori non ci

possono più prendere per il collo". Sul futuro posizionamento della Golar Tundra dopo la permanenza nel porto di

Piombino, l'ad Snam Venier ha detto: "Noi abbiamo come termine il 26 giugno, stiamo facendo gli studi e la

piattaforma offshore sarà fuori della Toscana ". Secondo Giani "adesso si chiude il cerchio, ora, però, occorre

portare a termine il percorso che deve assicurare al territorio di Piombino le giuste compensazioni e il necessario

rilancio".
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Con l'approdo del primo carico di Gnl via alla fase di test sulla Golar Tundra a Piombino

La nave metaniera Maran Gas Kalymnos ha trasportato per Eni crica 170mila

metri cubi di gas naturale liquefatto partiti dal porto di Damietta in Egitto di

Redazione SHIPPING ITALY 5 Maggio 2023 Parte oggi nel porto di Piombino

la prima fase di test della Fsru Golar Tundra, nave rigassificatrice di Snam, in

attesa della messa in esercizio commerciale dell'impianto prevista nelle

prossime settimane. Nella notte tra il 4 e il 5 maggio è avvenuta infatti la fase

di ormeggio della nave metaniera Maran Gas Kalymnos, che trasporta il primo

carico di gas naturale liquefatto propedeutico all'avvio del primo set di controlli

di sicurezza e test delle attrezzature e dei metanodotti che costituiscono

l'impianto. Questo il commento di Stefano Venier, amministratore delegato di

Snam: "L'arrivo del primo carico di gas che ci consentirà di eseguire la fase di

test e messa a punto dell'impianto rappresenta un'altra tappa importante per

dotare i l  Paese di un' infrastruttura fondamentale al la sicurezza e

diversificazione degli approvvigionamenti. Riprova ne è il fatto che l'86% della

capacità di ingresso già è stata venduta per 20 anni a più operatori, e nei

prossimi tre anni la totalità. Abbiamo avviato questo percorso 11 mesi fa, con

l'acquisto della Golar Tundra, e da sei mesi siamo all'opera con circa 450 persone nei cantieri sulla terra ferma e in

banchina, impiegando 150 tra sub-contrattisti e fornitori, circa la metà dei quali toscani. Un progetto complesso,

innovativo ma non insolito per una realtà come Snam che da 80 anni garantisce le infrastrutture energetiche del

Paese". La nave metaniera Maran Gas Kalymnos, che trasporta un carico Eni di 170mila metri cubi di gas naturale

liquefatto, è partita da Damietta in Egitto alla volta di Piombino lo scorso 27 aprile. Lunga 294,9 metri, larga 46,4 metri

e alta 55 metri, è stata varata nel 2021. La nave, con il supporto di 4 rimorchiatori, è entrata nel porto di Piombino

nella notte di ieri, con una manovra di circa due ore, quando il traffico dei traghetti era ormai terminato. La nave

metaniera è stata ormeggiata alla Golar Tundra e trasferirà il gas naturale liquefatto attraverso 6 tubi flessibili nei

serbatoi della FSRU per essere riportato allo stato gassoso e immesso nella rete di trasporto nazionale. La Golar

Tundra è lunga 292,5 metri, larga 43,4 metri e alta 55 metri, è dotata di 4 serbatoi per lo stoccaggio di 170mila metri

cubi di gas naturale liquefatto e una capacità di rigassificazione continua di 5 miliardi di metri cubi l'anno. Durante il

periodo dei test, saranno impegnate un centinaio di persone tra equipaggi e personale a terra. In futuro, si prevede

che il personale addetto al rigassificatore sarà di una sessantina di persone di cui circa 40 di equipaggio.
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Pesaro-Pola, premiazioni nella sede della Lega Navale di Pesaro nel ricordo di
Cinquepalmi

3 Minuti di Lettura Sabato 6 Maggio 2023, 19:45 - Ultimo aggiornamento:

Dopo la bella avventura in mare, gli equipaggi partecipanti alla 37esima

edizione della Pesaro -Pola si sono ritrovati sabato 6 maggio nella sede della

Lega Navale di Pesaro per l'attesa serata di premiazione. Il presidente Antonio

Rossini ha ringraziato tutte le componenti che hanno reso possibile il successo

dell'ennesima regata sulla rotta dei trabaccoli: «Prima di tutto grazie ai

regatanti, sono loro che fanno grande l'evento. Poi alla Capitaneria di Porto

che ha reso snelle le operazioni, alla Fiv, ai nostri sponsor in particolare alla

Renco che ci affianca sin dalla nascita della regata e a Mediolanum, arrivata

quest'anno a dare lustro a una manifestazione storica. Infine un grazie ai nostri

soci e al comitato organizzatore capitanato da Marco Gatti: tutto è andato

bene, ma contiamo di fare ancora meglio il prossimo anno. Voglio poi cogliere

l'occasione di ricordare Michele Cinquepalmi, scomparso poco prima della

partenza: lui era un simbolo della regata avendo partecipato a tutte le

edizioni». Della Dora: «Evento spettacolare» L'assessore allo sport Mila Della

Dora elogia la Lega Navale: «Siamo orgogliosi di quest'evento che portate

avanti da ben 37 anni, una tradizione che richiama tanti pesaresi sul molo per vedere la partenza sempre spettacolare,

con le sue vele al vento». Il consigliere regionale Andrea Biancani sottolinea anche «il rapporto con l'altra sponda, più

giovane con Pola rispetto a Rovigno, ma che funziona e regala momenti splendidi a chi partecipa». Applausi anche

dall'ammiraglio Andrea Fazioli della Lega Navale Italiana: «Una regata ormai storica che si è meritata il

riconoscimento della Lega Navale nazionale, perché le belle tradizioni vanno conservate. Dopo le due edizioni

soppresse per la pandemia avete ripreso con buoni numeri che possono essere ancora ampliati». Stardust Il

sottotenente di vascello Laura Merola ha portato poi i saluti del comandante della Capitaneria di Porto, prima che

Marco Gatti procedesse con le premiazioni. Il boato più grande per lo skipper Letterio Morabito che per la prima volta

ha conquistato, al timone di Stardust, il Trofeo Challenger per la traversata più veloce: «Una soddisfazione enorme,

siamo stati abili e fortunati. Ma l'aspetto più bello di questa regata è la compagnia». Mentre Anteo Moroni, con la sua

Frequent Flyer ha portato a casa la coppa nella veleggiata. Bellissimi i trofei in ceramica consegnati ai vincitori delle

varie categorie, confezionati da Verzolini. Poi lo chef stellato Luigi Sartini di San Marino ha conquistato la gola di tutti

col suo ricco e gustoso buffet. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Giro d'Italia, la Nave Mimbelli della Marina Militare nel Golfo di Napoli

NAPOLI - La Nave Mimbelli della Marina Militare nelle acque del Lungomare

Caracciolo di Napoli mentre i corridori del Giro d'Italia si sfideranno per la

vittoria, il prossimo 11 maggio. E poi, nei giorni precedenti, visite guidate a

bordo per le scolaresche per un Progetto Culturale, "Mare di Vita e di Storia",

che si chiuderà il 17 maggio con un workshop a Santa Maria la Nova sulla

Grande Risorsa Mare e con un ricordo di Giovanni Falcone. In concomitanza

con la tappa Napoli - Napoli del Giro d'Italia, la Città Metropolitana di Napoli, la

Marina Militare Italiana e l'Università degli Studi di Napoli Parthenope hanno

promosso una serie di eventi che per dieci giorni arricchiranno l'offerta

culturale della città. La Nave Mimbelli alla Stazione Marittima Il Progetto sarà

aperto il giorno 8 maggio con la presenza della Nave Mimbelli nel porto di

Napoli, Unità assegnata al Progetto da parte della Marina Militare Italiana, che

sarà visitabile, alla Stazione Marittima, nei giorni 8, 9 e 10 maggio, con turni

mattutini e pomeridiani. L'11 maggio l'Unità sarà visibile dal Lungomare

Caracciolo, incastonata nel meraviglioso scenario del Golfo di Napoli. La Città

Metropolitana organizzerà, in accordo con la Marina Militare, le visite alla

Nave, in particolare rivolte agli studenti, attraverso guide di eccezione fatte da chi la nave la vive. La visita a un'Unità

così complessa evidenzia come l'organizzazione di ruoli, competenze e spirito di collaborazione consenta a una

comunità particolarissima come quella di un'Unità Navale della Marina Militare, abitata da centinaia di persone, di

operare in sicurezza in ogni condizione del mare. La Nave Mimbelli porta con sé una lunga tradizione marinaresca e

una altissima dotazione tecnologica frutto del lavoro anche di tante imprese italiane. Il 17 maggio il Convegno "Mare

di Vita e di Storia" Il progetto si concluderà il giorno 17 maggio con il Convegno "Mare di Vita e di Storia", la cui

Direzione Scientifica è affidata ai ricercatori dell'Università degli Studi di Napoli Parthenope. Nel corso del workshop -

che si svolgerà presso il Complesso Monumentale di Santa Maria la Nova a Napoli dalle 9 alle 13 - relatori

accademici, della Marina Militare e delle altre Istituzioni legate al mare metteranno a disposizione degli studenti le

proprie esperienze sul filo narrativo della conoscenza e della tutela della Grande Risorsa Mare. Interverranno anche

rappresentanti del Corpo dei Palombari, di cui quest'anno ricorre il 90° anniversario della istituzione. Sarà, inoltre,

ricordato Giovanni Falcone - già cadetto dell'Accademia Navale - in occasione dell'84° anniversario della sua nascita,

che cadrà il giorno successivo, il 18 maggio. Il Progetto "Mare di Vita e di Storia" si avvale delle più importanti

expertise accademiche e istituzionali e ha già ricevuto il Patrocinio della Marina Militare Italiana e quello della

Fondazione Giovanni Falcone, presieduta da Maria Falcone, sorella del giudice ucciso dalla mafia il 22 maggio 1992.
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Ancora opportunità di lavoro sulle navi del Gruppo Grimaldi

La compagnia ricerca circa 300 figure per diverse mansioni di bordo in tutte le

sezioni - hotel, macchina, e coperta Napoli - Prosegue la massiccia campagna

di recruiting del Gruppo Grimaldi per il proprio personale di bordo . Con

l'obiettivo di garantire alla propria clientela servizi di qualità sempre più elevata,

la compagnia partenopea ricerca attualmente circa 300 figure per diverse

mansioni di bordo in tutte le sezioni - hotel, macchina, e coperta, che

entreranno a far parte di equipaggi altamente qualificati impiegati su navi

moderne dedicate al trasporto di passeggeri e merci. "La compagnia

armatoriale partenopea possiede e gestisce una flotta in costante crescita, ed

impiega le sue navi su servizi regolari attivi 12 mesi all'anno. Essere parte degli

equipaggi Grimaldi rappresenta un'importante occasione: il Gruppo, da sempre

attento alle proprie risorse umane di mare, si impegna a premiare quelle più

meritevoli, offrendo loro concrete opportunità di crescita professionale a

bordo di navi fra le più tecnologicamente avanzate e rispettose dell'ambiente al

mondo. È possibile presentare la propria candidatura accedendo al portale

Lavora Con Noi del Gruppo Grimaldi e selezionando le sezioni dedicate al

personale di bordo. Inoltre, proseguono in tutta Italia gli open day dedicati alla selezione di personale di bordo , per

facilitare ed incrementare le occasioni di incontro tra i candidati e la compagnia. Le prossime tappe previste sono

quelle di Napoli (17 maggio) e Palermo (30 maggio). Per ulteriori informazioni è possibile scrivere all'indirizzo

crew@grimaldi.napoli.it ", si legge nella nota stampa. Le selezioni sono aperte anche a chi non ha ancora completato i

corsi STCW.
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Attività di dragaggio in Puglia, finanziati i progetti per i porti di Mola e Molfetta:
"Interventi fondamentali per la navigabilità in sicurezza"

I due porti della provincia di Bari sono stati inseriti nella lista di 12 progetti,

sovvenzionati dai fondi dell'Unione Europea, per cui la Regione Puglia ha già

ottenuto l'ammissibilità. L'iter burocratico, però, rallenta l'avvio della fase

esecutiva Ammonta a 48 milioni di euro il finanziamento complessivo per gli

interventi di dragaggio dei fondali marini e la gestione dei sedimenti estratti nei

porti pugliesi. Lo stato di avanzamento dei progetti è stato illustrato, lo scorso

3 maggio, durante il convegno 'Il dragaggio dei porti pugliesi, Linee guida per

la semplificazione dell'iter approvativo', organizzato da Regione Puglia, Asset

e Arpa, a cui hanno partecipato anche il Comando delle Capitanerie di Porto,

l'Autorità del Sistema Portuale Adriatico e Fincantieri Deco. Nell'occasione

sono state presentate le linee guida regionali in materia di dragaggio e un

modello di sperimentazione che verrà avviato nel porto di Mola di Bari, a

seguito di un accordo di collaborazione tra Regione e Fincantieri. Al momento

sono state ritenute ammissibili e finanziabili 12 proposte progettuali, per un

ammontare di contributi richiesti di complessivi 40.990.567 euro. Tra questi 12,

i lavori nel Porto di Barletta sono stati già consegnati, mentre nel Porto di

Molfetta è partita la bonifica bellica del sito propedeutica all'affidamento degli interventi. Tutti i progetti sovvenzionati

hanno di fatto avviato le attività organizzative e stanno scontando l'iter amministrativo ambientale ai fini

dell'assunzione delle autorizzazioni necessarie all'approvazione della fase esecutiva, funzionale all'attivazione delle

procedure di gara per l'affidamento dei lavori. Il cronoprogramma prevede l'avvio delle procedure di gara entro il

2023, con completamento delle opere in un arco temporale che va da un minimo di 4 mesi a un massimo di 18 mesi.

E proprio su queste scadenze si registrano dei problemi. "Attesa la scadenza del 31 dicembre 2023 per il

finanziamento a valere sulla programmazione dell'Unione Europea - ha detto l'assessora regionale ai Trasporti e alla

Mobilità Sostenibile, Anita Maurodinoia - emergerebbe sin da ora la necessità di uno sforzo di riprogrammazione

finanziaria a copertura dei costi d'investimento, con l'intento di mettere in salvaguardia gli interventi di dragaggio

selezionati, rappresentativi di un manifesto interesse regionale verso i fabbisogni della portualità locale. Le opere di

dragaggio dei fondali marini sono, infatti, interventi di manutenzione fondamentali per l'efficientamento delle

infrastrutture portuali regionali (dai piccoli porti a vocazione diportistica ai grandi porti commerciali), che garantiscono

l'accessibilità e la navigabilità in sicurezza al loro interno. Ritengo sia interesse di tutti gli attori del sistema lavorare

alla semplificazione dell'iter approvativo per il dragaggio, approfondire le normative che sottendono alla

caratterizzazione dei sedimenti estratti e delle aree dove depositare il materiale dragato, e diffondere la conoscenza

di tecnologie e sistemi innovativi ecosostenibili. E l'incontro del 3 maggio
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è stato un importante momento di confronto, ascolto e conoscenza".

Bari Today

Bari



 

sabato 06 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 56

[ § 2 1 7 2 0 6 2 8 § ]

Capo Bianco, Via positiva: "Nuova banchina si realizzerà in tempi brevi"

Lo annuncia il deputato Mauro D'Attis: "Potremo attrarre nuovi investimenti nel

porto di Brindisi" BRINDISI - "È stato firmato ieri il documento di valutazione

dell'impatto ambientale positiva dell'opera di banchinamento di Capo Bianco

nel porto di Brindisi". Lo annuncia il deputato Mauro D'attis. "Ciò significa -

prosegue D'Attis - che con una banchina che sarà realizzata presto, potremo

attrarre nuovi investimenti nel porto di Brindisi. Un intervento che si aggiunge

alla vasca di colmata , che consentirà l'attracco di altre navi traghetto e da

crociera. Due belle notizie che arrivano nel giro di poche settimane e che

daranno un impulso straordinario alla crescita economica ed occupazionale

collegata all'infrastruttura portuale. Il tutto a scapito dei disfattisti e degli

sventolatori dei 'no' a prescindere". "Le opere le abbiamo fatte finanziare con i

fondi complementari del Pnrr e ringrazio il Ministro Pichetto Fratin per aver

seguito scrupolosamente l'iter. A breve, l'Autorita' di Sistema Portuale redigerà

i bandi per la realizzazione. Sono orgoglioso di questo risultato così

significativo per Brindisi e tutto il territorio".

Brindisi Report
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PRESENTATA LA 37^ EDIZIONE DELLA REGATA VELICA INTERNAZIONALE BRINDISI-
CORFU'

Si è svolta stamani, nella Sala congressi dell'Autorità di Sistema Portuale di

Brindisi, la conferenza stampa di presentazione della 37^ edizione della

Regata velica internazionale "Brindisi-Corfu" che si svolge sotto l'egida della

Federazione Italiana Vela. Erano presenti, tra gli altri, il Sindaco di Brindisi

Riccardo Rossi, il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Ugo Patroni

Griffi, l'avv. Francesco Mastro per la Regione Puglia, il Comandante della

Capitaneria di porto Luigi Amitrano, il Questore di Brindisi Annino Gargano, il

Presidente VIII zona della Federazione Italiana Vela Alberto La Tegola, il

Presidente del Distretto della Nautica di Puglia Giuseppe Danese, nonché

esponenti di tutte le forze dell'ordine, di associazioni di categoria e di ordini

professionali. La Regata partirà alle ore 12.00 di domenica 11 giugno 2023

dalla parte esterna del porto di Brindisi, mentre l'arrivo è previsto nell'isola di

Corfù dopo aver percorso le 104 miglia che separano le coste pugliesi da

quelle elleniche. La partecipazione è aperta a imbarcazioni monoscafo (con

LH non inferiore a 9 metri e in possesso di un valido certificato di stazza ORC)

ed a imbarcazioni multiscafo (con LH non inferiore a 9 metri e in possesso di

un valido certificato di stazza MOCRA). In entrambi i casi le imbarcazioni dovranno essere in regola con le normative

vigenti per la navigazione "senza limiti dalla costa" in vigore nel paese di appartenenza. Le iscrizioni dovranno

giungere alla Segreteria di regata del "Circolo della Vela Brindisi" entro il 31 maggio 2023. La presentazione della

regata si svolgerà il 10 giugno, alle ore 19.00, ai piedi della Scalinata delle Colonne romane. L'11 giugno il briefing

degli equipaggi è previsto alle ore 9.00, mentre la partenza avverrà alle ore 12.00. L'evento si concluderà a Corfù il 13

giugno con la premiazione della regata presso il Marina di Gouvia. Il Presidente del Circolo della Vela Gaetano Caso

ha ringraziato gli enti per il sostegno garantito alla regata, così come gli sponsor. "Siamo certi che anche quest'anno

riusciremo a traguardare risultati importanti, sia in termini di partecipazione - ha aggiunto Caso - che di livello tecnico

della regata la cui importanza è confermata innanzitutto dalle tante edizioni svoltesi fino ad oggi". Nei loro interventi, il

Sindaco Rossi, il Presidente dell'ADSP Patroni Griffi, il Comandante Amitrano, l'avv. Mastro e il Presidente La Tegola

hanno ribadito la grande rilevanza di questo evento sportivo che assegna a Brindisi un ruolo di primo piano negli sport

legati al mare grazie soprattutto al suo magnifico porto. "La regata Brindisi-Corfù si iscrive nelle manifestazioni che il

Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le arti e la cultura promuove nella logica di una strategia culturale

che guarda allo sport come evento multidimensionale - ha commentato Paolo Ponzio, presidente del TPP. Il mare è

sinonimo di apertura, incontro, relazione che crea ponti e rafforza quella cultura della vicinanza e dell'accoglienza che

la Puglia incarna in
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ogni sua manifestazione culturale".
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Porto di Olbia, proroga termini gara d'appalto servizi ai passeggeri

Con riferimento alla gara d'appalto, indetta lo scorso 5 aprile, per l'affidamento

dei Servizi ai passeggeri nel porto di Olbia, si comunica che la scadenza per la

presentazione delle offerte, inizialmente prevista per le 12.00 dell'8 maggio

Sea Reporter
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prossimo, è stata posticipata alle 12.00 del 5 giugno L'esigenza di tale

proroga, determinata dalla necessaria correzione di alcuni errori materiali

rilevati dall'AdSP nel riesame della documentazione del bando, è stata altresì

manifestata da alcuni operatori economici per una più accurata elaborazione

delle offerte tecniche ed economiche, sulla cui tempistica hanno notevolmente

inciso le festività infrasettimanali intercorse. L'obiettivo dell'Ente è quello di

assicurare la più ampia partecipazione alla procedura, con particolare riguardo

alla qualità dei servizi ai passeggeri per il prossimo quadriennio.
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Adottato il Documento di Programmazione Strategica dell'Autorità di Sistema Portuale
dello Stretto

Mega: "E' un passaggio importante per pervenire all'avvio della fase di

elaborazione o revisione dei Piani Regolatori Portuali" Messina - Nel corso

della riunione odierna del Comitato di Gestione dell'AdSP dello Stretto è stato

adottato, all'unanimità, il Documento di Programmazione Strategica di Sistema

Portuale (DPSS) che rappresenta una delle principali innovazioni normative,

introdotte dall'ultima riforma della Legge n.84/94 di riordino della legislazione in

materia portuale, in tema di programmazione della pianificazione dei porti

facenti parte delle AdSP, configurandosi quale strumento di indirizzo per la

successiva redazione dei singoli Piani Regolatori Portuali. I contenuti principali

del DPSS, secondo le previsioni della norma, sono quelli di definire gli obiettivi

di sviluppo dei singoli porti; gli ambiti portuali, intesi come delimitazione

geografica dei singoli porti amministrati dall'AdSP e che comprendono, oltre

alla circoscrizione territoriale propriamente detta riferibile all'Autorità di

Sistema, le ulteriori aree pubbliche e private assoggettate alla giurisdizione

della stessa; la ripartizione degli ambiti portuali in aree portuali, in aree retro-

portuali ed in aree di interazione tra porto e città; i collegamenti infrastrutturali

di ultimo miglio con i singoli porti, esterni all'ambito portuale di tipo viario e ferroviario, nonché gli attraversamenti dei

centri urbani rilevanti ai fini dell'operatività dei singoli porti. Fra tutti i porti del Sistema portuale dello Stretto solo quello

di Messina ha un piano regolatore portuale approvato di recente (agosto 2019) mentre per tutti gli altri sono disponibili

o PRP datati oppure addirittura non esiste un piano. Per questi ultimi è stato necessario avviare preliminarmente un

confronto con le singole Amministrazioni Comunali interessate che si è concluso con la sottoscrizione di accordi

contenenti le principali strategie per lo sviluppo dei porti e indicazioni per avviare la formazione dei PRP. Completata

questa fase si è passato all'ascolto di tutti gli stakeholders, delle Istituzioni coinvolte nella gestione delle attività

portuali e dei cittadini per recepire contributi utili a definire la strategia complessiva di sviluppo. Un percorso

laborioso, condotto dall'AdSP con il supporto del RTI di professionisti specializzati all'uopo incaricato per la

formazione della proposta di documento, che ha consentito di strutturare uno strumento di programmazione che

risponde pienamente alle indicazioni normative ed anche alle più recenti modifiche sul procedimento di formazione del

DPSS conseguenti all'intervento della Corte Costituzionale con sentenza n. 6/2023. "Particolare attenzione è stata

quindi rivolta alla elaborazione delle linee guida per la formazione dei Piani Regolatori Portuali dei singoli porti di cui

val la pena in questa fase segnalare gli obiettivi più significativi: per tutto il sistema portuale: approfondire il tema del

fabbisogno di infrastrutture di trasporto integrate per sostenere il mercato unico, garantire la libera circolazione delle

merci e delle persone e rafforzare
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la crescita, l'occupazione e la competitività; per il Porto di Messina-Tremestieri: implementare la capacità di

accoglienza e gestione dei traffici crocieristici, valorizzare il waterfront cittadino nord e della zona falcata, ottimizzare

la collocazione delle funzioni di traghettamento, cantieristiche e logistiche (ivi compresa la gestione dei flussi veicolari

con la relativa viabilità e aree di accumulo e buffer); per il Porto di Milazzo: avviare una revisione della destinazione

funzionale delle banchine, dei piazzali e degli specchi acquei al fine di stabilire una organica convivenza eliminando le

interferenze critiche e consentendo a ogni funzione di avere margini di sviluppo futuri; per il Porto di Villa San

Giovanni: spostamento delle darsene per il traghettamento delle auto e dei TIR a sud delle invasature ferroviarie

individuando le nuove funzioni, anche di tipo non portuale, che potranno essere svolte negli ambiti lasciati liberi dagli

scivoli attualmente in concessione ad un operatore privato; potenziamento delle banchine di ormeggio per i mezzi

veloci dedicati al traghettamento dei passeggeri a piedi e miglioramento della qualità dell'accoglienza e dei servizi

erogati anche in regime di continuità territoriale ferroviaria; per il Porto di Reggio Calabria: avviare una revisione della

destinazione funzionale delle banchine, dei piazzali e degli specchi acquei al fine di stabilire una organica convivenza

eliminando le interferenze critiche e consentendo a ogni funzione di avere margini di sviluppo futuri; definire

l'integrazione delle attività portuali con il completamento della riqualificazione del lungomare cittadino e la

realizzazione del Centro Polifunzionale e Museo del Mare. Per il Porto di Saline: riqualificare e rendere operativo il

porto", si legge nella nota stampa. Dopo questa adozione il DPSS sarà sottoposto, mediante conferenza dei servizi

indetta dall'AdSP, al parere di ciascun Comune (Messina, Milazzo, Pace del Mela, San Filippo del Mela, Villa San

Giovanni, Reggio Calabria e Montebello Jonico) territorialmente interessato, che si dovrà esprimere entro

quarantacinque giorni dal ricevimento dell'atto, decorsi i quali si intenderà espresso parere non ostativo

all'approvazione. In questo transitorio la proposta sarà anche sottoposta all'Organismo di Partenariato della Risorsa

Mare che comunque è già stato ascoltato nella fase preliminare ma che aveva richiesto di conoscere la proposta

definitiva. Nei quarantacinque giorni successivi all'acquisizione del parere dei Comuni, previa intesa con le Regione

Calabria e con la Regione Siciliana territorialmente interessate, il DPSS sarà esaminato per l'approvazione finale dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che si esprimerà sentita la Conferenza nazionale di coordinamento delle

Autorità di sistema portuale. A quel punto l'AdSP dello Stretto potrà procedere alla redazione dei singoli Piani

Regolatori Portuali o al loro aggiornamento per il raggiungimento di quello che è poi l'obiettivo principale di questo

processo e cioè di consentire l'avvio delle progettazioni e la cantierizzazione delle opere ritenute strategiche per lo

sviluppo dei Porti dello Stretto. Il Presidente Mario Mega ha dichiarato : "L'adozione del DPSS è un passaggio

importante per pervenire all'avvio della fase di elaborazione o revisione dei Piani Regolatori Portuali dei singoli porti

che sono gli strumenti indispensabili per avviare quello sviluppo infrastrutturale, di cui sono state delineati già
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sin d'ora gli obiettivi, da tutti atteso. La approfondita fase di ascolto degli Enti Locali e degli stakeholders ci

consente di essere fiduciosi di aver delineato al meglio la strategia da seguire e sono certo che l'ampia condivisione

sulla nostra proposta sarà la dimostrazione della bontà del lavoro svolto grazie ai contributi del gruppo tecnico che ha

operato ma anche dei componenti del Comitato di Gestione e di tutti i Comandanti dei porti che ringrazio per

l'impegno e la collaborazione".
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Messina, il Pd contro Salvini: "propone un finto sviluppo"

Messina: proposto un documento nel corso di un'iniziativa di confronto con i

cittadini contro 'il decreto Salvini'. Alla riunione è intervenuto il segretario

regionale dem, Anthony Barbagallo Per spiegare le ragioni del no al Ponte

sullo Stretto, nel corso dell'incontro alla presenza del Segretario regionale, il

circolo PD della IV circoscrizione, coordinato da Armando Hyerace , ha

preparato un documento condiviso anche da consiglieri circoscrizionali eletti

nelle liste del PD e dai consiglieri comunali del PD Antonella Russo e Felice

Calabrò, per argomentare "in modo attento le motivazioni di contrarietà alla

costruzione della mega opera: un'operazione per tanti aspetti poco chiara e

che, da decenni, è la mistificazione di un finto progresso della Sicilia e della

Calabria, bloccato proprio dalla polarizzazione del dibattito infinito sul ponte,

che ha condizionato fino a oggi una vera e nuova strategia di sviluppo

infrastrutturale nell'area dello Stretto e nel resto dell'Isola. Il documento muove

dalla preliminare considerazione che un partito progressista, e ambientalista,

come il PD deve guardare ai grandi temi del futuro ed alle sfide della modernità

senza pregiudizio e, con la ferma consapevolezza del nesso ormai

indispensabile tra tutela dinamica dell'ambiente (quindi, non meramente conservativa) e sviluppo economico dei

territori e delle popolazioni ivi stanziate. Si tratta di portare avanti un'idea di sviluppo sostenibile, che è l'unica in grado

di conciliarsi con l'ambiente, con la salute e di ridurre le diseguaglianze economiche, sociali e territoriali. Ed ancor più

in tempi in cui si discute in merito all'attuazione di una forma scellerata di autonomia differenziata nel nostro Paese".

"Ciò considerato, il Pd non può che essere fermamente contrario all'attuale ed unica ipotesi progettuale per

l'attraversamento stabile dello Stretto di Messina. Il progetto, infatti, appare del tutto insostenibile sotto molteplici

profili. Dal punto di vista ambientale, non mancano fortissime quanto ovvie preoccupazioni, soprattutto con

riferimento al territorio cittadino, rispetto ai danni che una simile opera arrecherebbe al paesaggio ed alla qualità della

vita delle popolazioni residenti nelle zone interessante (movimentazione di terra e mezzi pesanti per un tempo

indefinito di anni) ed ai punti di conflitto, che appaiono insuperabili, con gli attuali vincoli di tutela ambientale delle aree

che già nel 2004 sono costati allo Stato una procedura di infrazione da parte della Comunità europea. Il ponte, poi,

avrà un costo stimato tra gli 11 e i 15 miliardi di euro con tempi realizzazione almeno trentennali (secondo le stime

esistenti su opere superiori ai 100 mila euro), rispetto, invece, ai sei anni che ipotizza l'attuale governo" , sottolineano

gli esponenti del Pd di Messina. Non trascurabili anche i rilievi di carattere economico-finanziario, considerato che, nel

2011-2012, lo stop all'opera è avvenuto a seguito della verifica di mancanza di sostenibilità economica e finanziaria

del PEF. Aspetto, tra gli altri, anche evidenziato dall'Anac nell'audizione
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del 18 aprile scorso. Al netto di tutto questo, di fondi disponibili per iniziare i lavori, allo stato, non ce ne sono. E il

Governo intende reperirli, tra le tante ipotesi, dai fondi di sviluppo e coesione regionali (che servono per sostenere le

aree meno sviluppate del paese); dal bilancio dello Stato, probabilmente sottraendoli ad altri servizi. L'analisi costi-

benefici, è stato fatto notare, già nel 2005, è stata effettuata senza partire dall'esistente e senza valutare la variazione

di beneficio sociale netto generata dagli investimenti alternativi alla grande opera ed in particolare

sull'ammodernamento e potenziamento del servizio dinamico di attraversamento, con soluzioni tecniche innovative

sui mezzi di trasporto, miglioramento delle infrastrutture portuali e stradali e, soprattutto, concorrenza del vettore

pubblico su quello privato", spiega il Pd di Messina. "Sotto tale profilo, si evidenzia che è in atto un programma

d'investimenti pari a 510 milioni di euro da realizzare entro il 2027 per l'acquisto di nuove navi e la riqualificazione del

naviglio esistente; per il rinnovo del materiale rotabile ferroviario; per la riqualificazione delle stazioni ferroviarie delle

RFI di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni; per l'avviamento della transizione energetica della mobilità

marittima e il miglioramento dell'accessibilità stradale ai porti. È stato stimato che tale investimento ridurrebbe i tempi

di attraversamento dei convogli ferroviari dalle attuali 2 ore e 5 minuti a 1 ora e 5 minuti. E questo già in cinque anni,

senza attendere la realizzazione del Ponte. Anche i più fermi sostenitori dell'attraversamento stabile dello Stretto

hanno, poi, posto l'attenzione sul fatto che senza AV e AC in Sicilia e altre opere stradali, autostradali e marittime, o di

collegamento con le aree ZES, l'attraversamento stabile perde, sostanzialmente, ogni tipo di utilità: l'opera, che

verrebbe realizzata soprattutto per ridurre i tempi di percorrenza dei passeggeri e delle merci sulla linea ferrata, nasce

così 'monca', perché gli attuali progetti ed investimenti di RFI - anche quelli connessi alla realizzazione del Ponte - non

prevedono l'AV e l'AC (in particolare sulle tratte Palermo-Catania e Messina-Catania). Addirittura il tratto Palermo-

Messina resterebbe sempre a binario unico", evidenza il Pd. In questi decenni, infine, l'idea del Ponte sullo Stretto è

stata sempre strumentalmente utilizzata come unica e sola ipotesi di sviluppo dei nostri territori. E mentre per la sola

idea del ponte lo Stato spendeva circa 900 mln di euro, nel resto d'Italia ammodernavano le reti ferroviarie, stradali e

autostradali. Oggi, pertanto, questa idea trova sostegno in molti più per rassegnazione a tale immobilismo che per

reale convinzione e conoscenza del progetto. La città di Messina è quella che, in particolare, ha subito più di tutti

l'approccio 'pontistico': dal condizionamento sul redigendo PRG, dai mancati investimenti sulla flotta pubblica, sino ad

arrivare, oggi, alla volontà di inserire il completamento del porto di Tremestieri tra le opere compensative al ponte,

invece di usare le risorse del PNRR già disponibili. Attendendo il ponte, dunque, si rischia - ancora una volta - di

perdere risorse importantissime che vanno spese oggi. Più che una grande opera di distrazione di massa, possiamo

dire che negli anni è stata (e rischia di essere nuovamente) una grande opera di distrazione di risorse per il

Mezzogiorno e in particolare per la Sicilia", rimarcano gli esponenti Dem di Messina. "E sul punto si vedano le ultime

dichiarazioni del ministro Salvini secondo il quale
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investire 11 miliardi per l'ammodernamento della rete ferroviaria calabrese e siciliana senza poi costruire il ponte

sarebbe "economicamente e culturalmente una sciocchezza" . Per tutte le superiori considerazioni, la nostra non è

quindi una contrarietà ideologica all'introduzione di forme di attraversamento dello Stretto migliori e più efficienti

rispetto a quelle attuali, ma si configura, piuttosto, come una forte opposizione alla realizzazione di un'opera, ad oggi,

assolutamente inutile, prima ancora che altamente dannosa a livello ambientale, sotto molteplici profili. È un monito a

ragionare, oggi più di ieri a fronte dell'ingente spesa pubblica preventivata, per priorità, su ciò che soprattutto oggi è

ritenuto indispensabile - e in particolare immediatamente realizzabile - per migliorare le condizioni sociali ed

economiche dei nostri territori. La vera urgenza da affrontare è, pertanto, quella relativa alla realizzazione di quei

cantieri funzionali alla transizione ecologica e necessari per permettere tanto ai cittadini quanto alle merci di muoversi

in Calabria e Sicilia come già avviene nel resto del Paese", concludono gli esponenti Dem di Messina.
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AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DELLO STRETTO: ADOTTATO IL DOCUMENTO DI
PROGRAMMAZIONE STRATEGICA

Nel corso della riunione odierna del Comitato di Gestione dell'AdSP dello

Stretto è stato adottato, all'unanimità, il Documento di Programmazione

Strategica di Sistema Portuale (DPSS) che rappresenta una delle principali

innovazioni normative, introdotte dall'ultima riforma della Legge n.84/94 di

riordino della legislazione in materia portuale, in tema di programmazione

della pianificazione dei porti facenti parte delle AdSP, configurandosi quale

strumento di indirizzo per la successiva redazione dei singoli Piani Regolatori

Portuali. I contenuti principali del DPSS, secondo le previsioni della norma,

sono quelli di definire gli obiettivi di sviluppo dei singoli porti; gli ambiti

portuali, intesi come delimitazione geografica dei singoli porti amministrati

dall 'AdSP e che comprendono, oltre alla circoscrizione territoriale

propriamente detta riferibile all'Autorità di Sistema, le ulteriori aree pubbliche e

private assoggettate alla giurisdizione della stessa; la ripartizione degli ambiti

portuali in aree portuali, in aree retro-portuali ed in aree di interazione tra porto

e città; i collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio con i singoli porti, esterni

all'ambito portuale di tipo viario e ferroviario, nonché gli attraversamenti dei

centri urbani rilevanti ai fini dell'operatività dei singoli porti.Fra tutti i porti del Sistema portuale dello Stretto si legge in

un comunicato stampa dell'Adsp solo quello di Messina ha un piano regolatore portuale approvato di recente (agosto

2019) mentre per tutti gli altri sono disponibili o PRP datati oppure addirittura non esiste un piano. Per questi ultimi è

stato necessario avviare preliminarmente un confronto con le singole Amministrazioni Comunali interessate che si è

concluso con la sottoscrizione di accordi contenenti le principali strategie per lo sviluppo dei porti e indicazioni per

avviare la formazione dei PRP.Completata questa fase si è passato all'ascolto di tutti gli stakeholders, delle Istituzioni

coinvolte nella gestione delle attività portuali e dei cittadini per recepire contributi utili a definire la strategia

complessiva di sviluppo. Un percorso laborioso, condotto dall'AdSP con il supporto del RTI di professionisti

specializzati all'uopo incaricato per la formazione della proposta di documento, che ha consentito di strutturare uno

strumento di programmazione che risponde pienamente alle indicazioni normative ed anche alle più recenti modifiche

sul procedimento di formazione del DPSS conseguenti all'intervento della Corte Costituzionale con sentenza n.

6/2023.Particolare attenzione è stata quindi rivolta alla elaborazione delle linee guida per la formazione dei Piani

Regolatori Portuali dei singoli porti di cui val la pena in questa fase segnalare gli obiettivi più significativi:· per tutto il

sistema portuale: approfondire il tema del fabbisogno di infrastrutture di trasporto integrate per sostenere il mercato

unico, garantire la libera circolazione delle merci e delle persone e rafforzare la crescita, l'occupazione e la

competitività;· per il Porto di Messina-Tremestieri: implementare
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la capacità di accoglienza e gestione dei traffici crocieristici, valorizzare il waterfront cittadino nord e della zona

falcata, ottimizzare la collocazione delle funzioni di traghettamento, cantieristiche e logistiche (ivi compresa la

gestione dei flussi veicolari con la relativa viabilità e aree di accumulo e buffer);· per il Porto di Milazzo: avviare una

revisione della destinazione funzionale delle banchine, dei piazzali e degli specchi acquei al fine di stabilire una

organica convivenza eliminando le interferenze critiche e consentendo a ogni funzione di avere margini di sviluppo

futuri;· per il Porto di Villa San Giovanni: spostamento delle darsene per il traghettamento delle auto e dei TIR a sud

delle invasature ferroviarie individuando le nuove funzioni, anche di tipo non portuale, che potranno essere svolte negli

ambiti lasciati liberi dagli scivoli attualmente in concessione ad un operatore privato; potenziamento delle banchine di

ormeggio per i mezzi veloci dedicati al traghettamento dei passeggeri a piedi e miglioramento della qualità

dell'accoglienza e dei servizi erogati anche in regime di continuità territoriale ferroviaria;· per il Porto di Reggio

Calabria: avviare una revisione della destinazione funzionale delle banchine, dei piazzali e degli specchi acquei al fine

di stabilire una organica convivenza eliminando le interferenze critiche e consentendo a ogni funzione di avere margini

di sviluppo futuri; definire l'integrazione delle attività portuali con il completamento della riqualificazione del lungomare

cittadino e la realizzazione del Centro Polifunzionale e Museo del Mare.· Per il Porto di Saline: riqualificare e rendere

operativo il porto.Dopo questa adozione il DPSS sarà sottoposto, mediante conferenza dei servizi indetta dall'AdSP,

al parere di ciascun Comune (Messina, Milazzo, Pace del Mela, San Filippo del Mela, Villa San Giovanni, Reggio

Calabria e Montebello Jonico) territorialmente interessato, che si dovrà esprimere entro quarantacinque giorni dal

ricevimento dell'atto, decorsi i quali si intenderà espresso parere non ostativo all'approvazione. In questo transitorio la

proposta sarà anche sottoposta all'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare che comunque è già stato ascoltato

nella fase preliminare ma che aveva richiesto di conoscere la proposta definitiva.Nei quarantacinque giorni successivi

all'acquisizione del parere dei Comuni, previa intesa con le Regione Calabria e con la Regione Siciliana

territorialmente interessate, il DPSS sarà esaminato per l'approvazione finale dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti che si esprimerà sentita la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale.A quel

punto l'AdSP dello Stretto potrà procedere alla redazione dei singoli Piani Regolatori Portuali o al loro aggiornamento

per il raggiungimento di quello che è poi l'obiettivo principale di questo processo e cioè di consentire l'avvio delle

progettazioni e la cantierizzazione delle opere ritenute strategiche per lo sviluppo dei Porti dello Stretto.Il Presidente

Mario Mega ha dichiarato: L'adozione del DPSS è un passaggio importante per pervenire all'avvio della fase di

elaborazione o revisione dei Piani Regolatori Portuali dei singoli porti che sono gli strumenti indispensabili per avviare

quello sviluppo infrastrutturale, di cui sono state delineati già sin d'ora gli obiettivi, da tutti atteso. La approfondita fase

di ascolto degli Enti Locali e degli stakeholders ci consente di essere fiduciosi di aver delineato al meglio la strategia

da seguire e sono certo che
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l'ampia condivisione sulla nostra proposta sarà la dimostrazione della bontà del lavoro svolto grazie ai contributi del

gruppo tecnico che ha operato ma anche dei componenti del Comitato di Gestione e di tutti i Comandanti dei porti

che ringrazio per l'impegno e la collaborazione.
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Ponte sullo Stretto, il Pd: "Opera inutile, il nostro no non è ideologico"

Tag: Redazione | sabato 06 Maggio 2023 - 08:00 Il documento dal circolo Pd della IV circoscrizione: "L'alternativa c'è
e non dannosa sul piano ambientale"

MESSINA - Per spiegare le ragioni del no al ponte sullo Stretto, nel corso

dell'incontro alla presenza del segretario regionale, Anthony Barbagallo , il

circolo Pd della IV circoscrizione, coordinato da Armando Hyerace, ha

preparato un documento condiviso anche da consiglieri circoscrizionali e dai

consiglieri comunali Antonella Russo e Felice Calabrò. L'obiettivo del

documento è quello di argomentare in maniera articolare la contrarietà alla

costruzione della mega opera: "un'operazione - spiega il Pd messinese - per

tanti aspetti poco chiara e che, da decenni, è la mistificazione di un finto

progresso della Sicilia e della Calabria, bloccato proprio dalla polarizzazione

del dibattito infinito sul ponte, che ha condizionato fino a oggi una vera e

nuova strategia di sviluppo infrastrutturale nell'area dello Stretto e nel resto

dell'Isola". Il documento muove dalla preliminare considerazione che un partito

progressista, e ambientalista, come il Pd deve guardare ai grandi temi del

futuro ed alle sfide della modernità senza pregiudizio e, con la ferma

consapevolezza del nesso ormai indispensabile tra tutela dinamica

dell'ambiente (quindi, non meramente conservativa) e sviluppo economico dei

territori e delle popolazioni ivi stanziate. Il circolo Pd ribadisce di essere "fermamente contrario all'attuale ed unica

ipotesi progettuale per l'attraversamento stabile dello Stretto di Messina". Secondo i democratici, il progetto appare

del tutto insostenibile sotto molteplici profili. L'aspetto ambientale "Dal punto di vista ambientale - si legge nel

documento - non mancano fortissime quanto ovvie preoccupazioni, soprattutto con riferimento al territorio cittadino,

rispetto ai danni che una simile opera arrecherebbe al paesaggio ed alla qualità della vita delle popolazioni residenti

nelle zone interessante (movimentazione di terra e mezzi pesanti per un tempo indefinito di anni) ed ai punti di

conflitto, che appaiono insuperabili, con gli attuali vincoli di tutela ambientale delle aree che già nel 2004 sono costati

allo Stato una procedura di infrazione da parte della Comunità europea. Il ponte, poi, avrà un costo stimato tra gli 11 e

i 15 miliardi di euro con tempi realizzazione almeno trentennali (secondo le stime esistenti su opere superiori ai 100

mila euro), rispetto, invece, ai sei anni che ipotizza l'attuale governo". I rilievi di carattere economico-finanziario "Non

trascurabili - secondo il documento del Pd - anche i rilievi di carattere economico-finanziario , considerato che, nel

2011-2012, lo stop all'opera è avvenuto a seguito della verifica di mancanza di sostenibilità economica e finanziaria

del Pef. Aspetto, tra gli altri, anche evidenziato dall'Anac nell'audizione del 18 aprile scorso. L'analisi costi-benefici , è

stato fatto notare, già nel 2005, è stata effettuata senza partire dall'esistente e senza valutare la variazione di

beneficio sociale netto generata dagli investimenti alternativi alla grande opera ed

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

sabato 06 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 70

[ § 2 1 7 2 0 6 0 5 § ]

in particolare sull'ammodernamento e potenziamento del servizio dinamico di attraversamento , con soluzioni

tecniche innovative sui mezzi di trasporto, miglioramento delle infrastrutture portuali e stradali e, soprattutto,

concorrenza del vettore pubblico su quello privato". L'alternativa al ponte Il circolo Pd della IV circoscrizione evidenzia

"che è in atto un programma d'investimenti pari a 510 milioni di euro da realizzare entro il 2027 per l'acquisto di nuove

navi e la riqualificazione del naviglio esistente; per il rinnovo del materiale rotabile ferroviario; per la riqualificazione

delle stazioni ferroviarie delle RFI di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni; per l'avviamento della transizione

energetica della mobilità marittima e il miglioramento dell'accessibilità stradale ai porti. È stato stimato che tale

investimento ridurrebbe i tempi di attraversamento dei convogli ferroviari dalle attuali 2 ore e 5 minuti a 1 ora e 5

minuti. E questo già in cinque anni, senza attendere la realizzazione del Ponte". "Opera assolutamente inutile" "La

nostra - conclude il documento - non è quindi una contrarietà ideologica all'introduzione di forme di attraversamento

dello Stretto migliori e più efficienti rispetto a quelle attuali, ma si configura, piuttosto, come una forte opposizione alla

realizzazione di un'opera, ad oggi, assolutamente inutile, prima ancora che altamente dannosa a livello ambientale,

sotto molteplici profili. È un monito a ragionare, oggi più di ieri a fronte dell'ingente spesa pubblica preventivata, per

priorità, su ciò che soprattutto oggi è ritenuto indispensabile - e in particolare immediatamente realizzabile - per

migliorare le condizioni sociali ed economiche dei nostri territori". Articoli correlati 0 commenti Lascia un commento.
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AdSP del Mare di Sicilia Orientale: approvato il conto consuntivo 2022

Catania, 5 maggio 2023 - il giorno 27 aprile scorso, il Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha approvato

all'unanimità dei votanti il Bilancio dell'esercizio finanziario 2022. Il Bilancio

approvato presenta un utile economico di . una consistenza di cassa di . ed un

avanzo di amministrazione generale di . con un risultato della gestione corrente

in disavanzo per . , Tale ultimo risultato è la conseguenza diretta della

impennata di investimenti per opere di . registratasi nel 2022 rispetto al

precedente periodo, risultata persino superiore alle entrate realizzate nel corso

del 2022, ma coperta con l'avanzo di amministrazione dell'esercizio

precedente, che prudenzialmente accantonato negli anni precedenti, ha

consentito all'Ente di poter attivare tutte le opere finanziate dal PNRR

(Mantellata del Porto di Catania ed elettrificazione delle Banchine dei Porti di

Augusta e Catania) oltre che l'ampliamento in variante del Terminal Containers

del Porto di Augusta, i lavori di manutenzione straordinaria delle strutture e

degli impianti portuali e della nuova darsena servizi del Porto di Augusta ed i

lavori di consolidamento e ristrutturazione della darsena commerciale del

Porto di Catania. L'avanzo di cassa a consuntivo consente all'AdSP di poter affrontare con pronta liquidità i SAL

(Stati Avanzamento Lavori) di tutti i lavori avviati, atteso lo splendido risultato raggiunto nel 2022, che presenta un

indice di tempestività di pagamenti medio di 12 giorni per ogni fattura ricevuta, mentre l'avanzo generale di

amministrazione consente di poter programmare già dall'assestamento al Bilancio di previsione 2023 (luglio 2023)

ulteriori investimenti in opere per rendere più competitivi i porti del sistema ivi compreso il neo aggiunto Porto di

Pozzallo. Sull'ultimo aspetto, ovvero la velocità media dei pagamenti registratasi nell'ultimo anno, il Presidente ha

ringraziato il Segretario Generale, Attilio Montalto, ed il neo Dirigente Amministrativo Pierluigi Incastrone. La

tempestività dei pagamenti di forniture, servizi e lavori è infatti un preciso indice di efficienza che qualifica l'operato di

un Ente.
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AdSP Mare Sicilia Orientale, approvato il bilancio consuntivo 2022

6 maggio 2023 - Lo scorso 27 aprile il Comitato di Gestione dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha approvato all'unanimità dei

votanti il Bilancio dell'esercizio finanziario 2022. Il Bilancio approvato presenta

un utile economico di . 23.322.757, una consistenza di cassa di . 388.157.870

ed un avanzo di amministrazione generale di . 176.329.251, con un risultato

della gestione corrente in disavanzo per . 48.791.232, Tale ultimo risultato è la

conseguenza diretta della impennata di investimenti per opere di . 217.321.946

registratasi nel 2022 rispetto al precedente periodo, risultata persino superiore

alle entrate realizzate nel corso del 2022, ma coperta con l'avanzo di

amministrazione dell'esercizio precedente, che prudenzialmente accantonato

negli anni precedenti, ha consentito all'Ente di poter attivare tutte le opere

finanziate dal PNRR (Mantellata del Porto di Catania ed elettrificazione delle

Banchine dei Porti di Augusta e Catania) oltre che l'ampliamento in variante del

Terminal Containers del Porto d i  Augusta, i  lavori  di  manutenzione

straordinaria delle strutture e degli impianti portuali e della nuova darsena

servizi del Porto di Augusta ed i lavori di consolidamento e ristrutturazione

della darsena commerciale del Porto di Catania. L'avanzo di cassa a consuntivo consente all'AdSP di poter affrontare

con pronta liquidità i SAL (Stati Avanzamento Lavori) di tutti i lavori avviati, atteso lo splendido risultato raggiunto nel

2022, che presenta un indice di tempestività di pagamenti medio di 12 giorni per ogni fattura ricevuta, mentre l'avanzo

generale di amministrazione consente di poter programmare già dall'assestamento al Bilancio di previsione 2023

(luglio 2023) ulteriori investimenti in opere per rendere più competitivi i porti del sistema ivi compreso il neo aggiunto

Porto di Pozzallo. Sull'ultimo aspetto, ovvero la velocità media dei pagamenti registratasi nell'ultimo anno, il

Presidente ha ringraziato il Segretario Generale, Attilio Montalto, ed il neo Dirigente Amministrativo Pierluigi

Incastrone. La tempestività dei pagamenti di forniture, servizi e lavori è infatti un preciso indice di efficienza che

qualifica l'operato di un Ente.
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Costa e Msc si appellano al Ministero dei Trasporti

Roma. L'industria crocieristica è all'avanguardia nel processo di transizione

ecologica. Il settore ha anticipato da tempo le stringenti norme europee in

materia ambientale e in questo ambito l'Italia è leader con il suo 45% di nuove

navi da crociera, per un totale di 18,7 miliardi di investimenti, nei prossimi

cinque anni. Lo ha detto Marie-Caroline Laurent, Direttore generale di CLIA

Europa, (Cruise Lines International Association), l'Associazione delle

Compagnie crocieristiche, intervenendo a Roma all'incontro "Crociere

sostenibili e finanza green, organizzato da CLIA Italia in collaborazione con

SACE. "C'è bisogno di un quadro di regole stabile affinché il sistema

finanziario possa sostenere nel migliore dei modi il settore della crocieristica,

le Compagnie e i cantieri navali nel loro impegno per raggiungere obiettivo

zero emissioni" - ha continuato Marie-Caroline Laurent. E' importante che il

Ministero dei Trasporti si faccia carico di promuovere e coordinare il front dei

nuovi carburanti, shore power e refit del naviglio esistente. Lo hanno sostenuto

le maggiori Compagnie di navi da crociera durante quest'incontro di studio con

il supporto di Fincantieri e dello studio legale CBA. L'incontro/studio ha posto

una questione importante e cioè "Come l'ecosistema finanziario e industriale italiano sta concretamente favorendo la

transizione verde della crocieristica". All'incontro hanno preso parte i principali stakeholder del comparto, insieme agli

interlocutori finanziari e industriali per analizzare strategie, strumenti e azioni necessarie a sostenere il percorso di

tutta l'industria crocieristica verso l'obiettivo 'net zero emission' entro il 2050. Msc Crociere e Costa Crociere

chiedono al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti capacità a diventare integratore e coordinatore dei vari

soggetti coinvolti in questa delicata materia - delle crociere -: dall'elettrificazione delle banchine (shore power o cold

ironing) ai carburanti del futuro per rispettare i nuovi limiti imposti dalle politiche e dalle normative internazionali. Il

problema, in futuro, è di non gravare sui clienti gli extra-costi che tutta la tassazione attesa nei prossimi anni porterà, e

come le compagnie non riusciranno a sostenerla e quindi chiedono al Ministero di trovare soluzioni urgenti. Msc

Crociere e Costa Crociere reclamano che finanza, ricerca e infrastrutture sono tre fattori fra loro indissolubili.

Pubblico e privato devono essere più legati e ognuno deve competere per la propria parte e soprattutto il Ministero

dei Trasporti dovrà garantire un'integrazione a livello europeo, coinvolgendo anche gli altri Paesi. Raggiungere il net

zero emission nel 2050 sarà possibile con una serie di azioni, fra cui una riduzione dei consumi. La formula CII -

Carbon Intensity Indicator non è accettabile - affermano Msc Crociere e Costa Crociere - perché punisce chi

consuma di meno; a ora questa formula non potrà essere cambiata non prima del 2025/26, visto che è stata

concepita da burocrati europei che non conoscono il mondo delle crociere. Le Compagnie fanno presente che

avranno bisogno
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"di trovare combustibili alternativi ai combustibili fossili" passando la fase transitoria con combustibili sintetici, per

poi passare all'idrogeno. Sul tema dell'elettrificazione delle banchine, in Italia, siamo ancora a zero. Il 70% delle navi

da crociera, ma in generale le nuove costruzioni, sono tutte già dotate di possibilità di allaccio; circa 1,5 milioni di euro

è il costo per collegare le navi all'elettricità a terra. Esistono già navi alimentate a Gnl ma non c'è una rete costiera in

Italia per la fornitura. Va bene sostenere lo sviluppo della filiera della cantieristica - hanno affermato Msc Crociere e

Costa Crociere - ma come società chiediamo anche di stabilire delle priorità. Quali sono le politiche tariffarie nei porti

oggi per l'energia? Come la gestiamo domani (non fra 10 anni) questa spesa rispetto al trade off rappresentato dalla

produzione dell'energia a bordo delle navi?" Queste le domande rivolte al Ministero dei Trasporti, visto che solo il 2%

di porti nel mondo sono pronti con lo shore power e nel Mediterraneo il numero è probabilmente pari a zero, mentre

l'avanzamento delle flotte è molto più avanti. Per la CLIA italiana la shore side electricity rischia di costare 10 volte di

più rispetto all'alternativa della generazione a bordo; mentre si attende la seconda versione del 'decreto rinnovo

flotte'che potrebbe destinare altre risorse stanziate dal Fondo Complementare al Pnrr al retrofit del naviglio già attivo.

Ci sono finanziamenti - afferma la CLIA - ma le crociere sono state escluse da risorse disponibili e non utilizzate con il

primo decreto 'rinnovo flotte' e il retrofit non può essere solo a carico delle Compagnie di crociera. In sostanza, la

CLIA chiede ai Governi di tutto il mondo di includere le crociere (e gli investimenti in navi nuove e innovative) nei loro

programmi di finanza sostenibile e inserire le navi da crociera nella tassonomia europea. La 'tassonomia' redatta da

Bruxelles è un sistema di classificazione che stabilisce una lista delle attività economiche sostenibili per l'ambiente e

che fornisce a imprese, investitori e decisori politici le "definizioni adeguate" di attività e investimenti sostenibili. Il

Regolamento sulla tassonomia, attivo da luglio 2020, definisce sei obiettivi ambientali da perseguire: mitigazione del

cambiamento climatico, adattamento al cambiamento climatico, uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e

marine, transizione verso l'economia circolare, prevenzione e controllo dell'inquinamento e protezione e restauro della

biodiversità e degli ecosistemi. Per essere compatibile con l'ambiente, un'attività economica deve contribuire al

raggiungimento di almeno uno di questi obiettivi senza produrre impatti eccessivamente negativi sugli altri, rispettando

al contempo alcune garanzie sociali minime. Tanti i temi sono stati posti a confronto e che riguardano la finanza e la

sostenibilità. L'On. le Edoardo Rixi, Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, ha ricordato che il Fondo

Complementare al Pnrr "prevede risorse per 500 milioni di euro finalizzate all'acquisto di nuove navi o

all'ammodernamento delle flotte esistenti. In questo contesto, con un decreto, abbiamo previsto un allargamento dei

soggetti che potranno beneficiare di questi finanziamenti". Notizia, questa, che dovrebbe soddisfare le richieste di

Costa Crociere in quanto compagnia crocieristica basata in Italia. Sempre Rixi ha detto che "anche per i porti sono

state individuate risorse per 675 milioni di euro per l'elettrificazione delle banchine e altri interventi che si inseriscono

nell'ottica della trasformazione del sistema energetico dell'intero
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Paese. Altri 270 milioni di euro sono invece previsti dal progetto Green Ports, di competenza del Ministero

dell'Ambiente, e che vede come attuatori le nove Autorità di sistema portuale del Centro-Nord". L'avvocato Francesco

Dialti dello studio legale CBA, ha rilevato che "con le nuove regole di Basilea III per il credito bancario, su 100 milioni

d'investimenti gli Istituti dovranno accantonare non 8 come avveniva prima, ma 6,4 milioni e questo porterà a molti più

finanziamenti nel settore navale". Oltre a ciò il legale ha parlato anche del nuovo indice di efficienza energetica CII

(Carbon Intensity Indicator) sottolineando che "rischia di penalizzare i soggetti più virtuosi ma che navigano meno di

altri. VesselsValue ha notato che il mercato sta già penalizzando le navi di fascia E".
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Dopo il mare e il cielo, ecco perchè il Comandante vuole scendere a terra

Dopo l'impresa ferroviaria Medway, la società di trasporti intermodali Medlog e l'azienda di autotrasporto Medtruck,
Msc mette la prua sugli investimenti nei retroporti. Rivalta Scrivia e Bergamo al centro dei nuovi progetti

di Nicola Capuzzo 5 Maggio 2023 Dopo il mare e il cielo (con la nuova società

Msc Air Cargo), il prossimo terreno di conquista per Mediterranean Shipping

Company sarà la terra. Un percorso di integrazione verticale lungo la catena

logistica per la verità già iniziato, non solo in Italia, ma è al trasporto terrestre e

allo stoccaggio e distribuzione delle merci che il primo gruppo armatoriale al

mondo nel business dei container guarda per accrescere ancora il suo dominio

economico. "Abbiamo un programma di crescita molto importante per le navi

da carico e anche nel settore passeggeri. Poi ci sviluppiamo con tutto ciò che

c'è intorno perché ormai la logistica è integrata. Io penso che in futuro la

logistica terrestre debba essere fatta dagli armatori" ha detto chiaramente

l'armatore di origini sorrentine Gianluigi Aponte nell'intervista pubblicata su

SHIPPING ITALY Negli ultimi anni sono state costituite, sia in Italia che in

diversi paesi esteri, prima la società di spedizioni intermodali Medlog, poi

l'impresa ferroviaria Medway e da ultima la società di autotrasporto Medtruck.

A queste potrebbe aggiungersi Italo per il trasporto ferroviario di passeggeri

diretti (anche) alle navi da crociera e ai traghetti del gruppo. Lo scorso

novembre a Monfalcone, in occasione della consegna da parte di Fincantieri della nuova nave Msc Seascape, il

genero Pierfrancesco Vago (spostato con Alexa Aponte) che di Msc Crociere è presidente esecutivo, aveva detto:

"L'obiettivo del Gruppo Msc è quello sviluppare un sistema trasportistico e logistico che - essendo in Italia

storicamente troppo parcellizzato - ha impedito al nostro Paese di competere con realtà internazionali più strutturate.

Vorrei sottolineare che l'integrazione verticale delle modalità di trasporto non è un'invenzione degli armatori. Ma è un

tentativo di rispondere alle richieste di efficientamento e di organizzazione che continuano a provenire dal mercato.

Anche a seguito del crescente sviluppo dell'e-commerce. Credo che, a riguardo, si possano sviluppare collaborazioni

positive tra operatori globali e operatori locali in un'ottica di sussidiarietà". Una collaborazione tra logistica e mondo

dell'e-commerce che in ambito associativo si è già tradotta nella nascita di Federlogistica, realtà aderente a

Confcommercio-Conftrasporto presieduta da Luigi Merlo (direttore delle relazioni istituzionali di Msc in Italia) e di cui

Msc e Amazon rappresentano i due pilastri nonché i promotori. Di un possibile futuribile matrimonio si sente parlare

ma al momento si parla di 'fantalogistica'. Sempre a proposito di logistica c'è un altro passaggio meritevole di

attenzione nelle parole di Aponte ed è quello che riguarda le necessità di un retroporto alle spalle delle banchine

genovesi: "Servirà un dry port nel basso Piemonte". Il Rivalta Terminal Europa esiste già ed è un'azienda controllata

dal
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gruppo belga della logistica Katoen Natie, mentre un nuovo progetto sta nascendo ad Alessandria, presso uno

scalo ferroviario dismesso. «Secondo me meglio Rivalta Scrivia; il dry port deve essere relativamente vicino al porto

e Rivalta Scrivia è più vicino. Tutte e due vanno bene, ma è meglio Rivalta Scrivia". Questo retroporto sta diventando

nei fatti uno snodo logistico primario per Msc perché da qui passano quasi tutti i treni carichi di container che il gruppo

ginevrino trasporti da e per i porti dal Nord Italia, sia quelli affacciati sul Mar Tirreno (Genova e Spezia) che

sull'Adriatico (Ravenna, Venezia e Trieste). Un'acquisizione del Rivalta Terminal Europa potrebbe essere un'ipotesi

concreta. In cantiere c'è poi il nuovo progetto di un proprio inland terminal al centro della Pianura Padana, ovvero a

Cortenuova, in provincia di Bergamo. Nel 2020 era stata costituita una società ribattezzata Cortenuova Freight

Station partecipata al 60% da Medlog e al 40% dallo sviluppatore immobiliare Vitali che materialmente si occuperà di

dar vita alla nuova infrastruttura intermodale di cui al momento si sono un po' perse le tracce. Nelle intenzioni

l'intervento si svilupperà su un'area di 330mila metri quadrati, raccordata alla ferrovia e costerà oltre 100 milioni di

euro. "Grazie alla realizzazione della nuova Freight Station le merci raggiungeranno il nuovo polo intermodale,

verranno sdoganate e da qui ripartiranno verso i cosiddetti last miles (ovvero le destinazioni finali di ultimo miglio, ndr

) utilizzando esclusivamente il trasporto su ferro" era scritto nella relazione illustrativa. Esattamente il tassello

mancante nel progressivo disegno di integrazione verticale della logistica terrestre avviato dal gruppo armatoriale

Msc. Un hub logistico al centro dei corridoi europei Scandinavo - Mediterraneo, Reno - Alpi e di quello Europeo -

Mediterraneo.
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